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PREZZO DELLE INSER;^mNr 
{pngamonto anticipi^to) , " 

InSerzìpttl di avviéì in quarta pagina: contessa hUa Miiea per la prima 
pubblica;̂ iono, o cGfiL SO por le sucv'̂ ossivo. La ììhon. moà compo-. 
sta da 3S lottore siono intorpunzioiù^ spaxl in carattere dì teaiìno-

ArtìcoU comunicati cent. IfO la linea. 
Nnn ^i tìen conio degli articoli ì̂twouimì, e sì rô pin̂ ĉ ngo ìottore non 

. alFrancate* 
r martòscrilti anche non pubblicati non si rostìtuìscono. 
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A V Y I S O 

M.GL10 UF ti Ci ALE 

0 tutto al più no filino nna questione 
di opportunità pQî  U rttomentp «̂  pei* 
il modo> era più Qjie ragioucvolc a-
Bpoitarsì che tutti i ptLÌadiuì, se non 
altro i più Qìitusitiati,. dei progettOjSi 
trovassero sujla bn-xcìa fino dal primo 
giorno, per sostenerlo, o per dimostrare, 
1'Oce l̂leuiìa del concetto ministeriale : mwa PROVINCIA hi ^ADOYA. 

<3tlcBto fodu)coiitìmui Sempre ad i 'sotroluioìo'Turforme" 
mm^ j'^hhhrnio lì Martedì e^Ve- AI contrario sì disoutedt.pìù giorni 
nerdi d̂ offni settimana, 0 &traoruHia-[ • v, . ' , f i-
riumonto in mno A'nrionm. W '^ ̂ ""'''^ vuota ; e voìmub t«>-

II proî î o resta fissato in • atin«6 P^^^ unniche cosa, che 'fnUAi<^s-
Lire n,. La Yeudita d detoglJo sarà f ^« registrata, fra quanto .yh detto 
Uì Cent. 8 per pagina fitanspata. • 1 ^'^'''''^ ««̂  S '̂'̂ ^̂  argomento, cq|\>2'̂ no 

ÌOflarM della Francia, la qtialo, dopo 
essorsi fatta iatSgatricG dello aspira
zioni (jiScniebe, dòpo aporie in tante 
guise ìn(lòì:'agp;iat&, pi-ima noli'Areo
pago dì Berlino, poi coU'annuuKio dolla 
mis.siojio Thomas^sìn, e più tardi colle 
tendenze bellicose m^ar tjelate di ohi 
tiene ih maiiò a Parigi lo redini de-
gli affari, ora balte in ritirata, e non 
sa darò aitrì cofìsìgli alla povera Gre
cia che quelli della pazienta-

"Sóqm^l consigli saranno ascoltati 
noi non Wppiamo, ^na si dovrebbe 
argomtìuial^j ài si dallo parole cìie 

s^.a intorpeUprisR, snìle sp^sn dèi ' loro affttto a la loro rlverecxa" «cutlam<?, fosse sc^rto alla Ca 
Gomnm o d-Ua Provlaoie in 0-1- i par ?tt R e UcaI)6rto e ptìr la g r a - • mera gunloha deputato, invitando 

«fw . ' . . 1 /-Hi:4»v-»r^>«;xtiTv P^'V*>irtt--**Wr'UiaJKinaiMW**=^c^» 
- t , . 

mAVdQ POLÌTICO 

J^ado'ùa, 8.fel)ì>raio iSSi 

-I giornali sì lagnano por la scarsa 
wiincorrfenza dei-depvitati alla Camera, 
montiG vi Hi stamio àisc\ttendo due 
leggi di tanta imporÌanEa';VoìnG qUoIle 

zione a questo t^ion^de dovmuno . ^ | *̂ ŝ*̂ «̂  ^ «̂ 1̂  ̂ ^^ viyhiamiao r atten-
S8reftCCOUipaj,mtedarelaUvovas]ì;t pione della e che fGn-;mio 
j)0;̂ talo e dirette alla Premiata Ti-\ sollevata la questione al livello della 
f agrafìa Editrice Sacch^llo di Padova, j sua importanza. 

Benché 1 discorsi dol Maurogonato 
0 del Luzzatti non si conoscano che 
per il riassunto dato dall' Agenzia 
Stefani^ ne sappiamo però a surticien^à 
por affenna^ pî o ì duo omiuentì ora
tovi, f^yono, anohe in questa solenne 
clrcOBfcìuiza, pari aSla ripntaaiono di 
cui godono in, Parlamento, e alia 
speciale compottìnza ricGuoscìuta iu 

j entrambi nello materie di economia 
10 di fliiaii^a. 
\ Su questi punti principali, sg non 
Le'inganniamo, i due oratori sì song dell-abolmone del corso formoso, e , , . x. ,, , , < . i * 1 ,. ± 1-1 • ;t 11 ^ 1 11 itrovatl^d'accordo riguardo al progeUo 

della istituzione della Cassa delle pon- i "T^^^ " -* " f t t ^ • i* • i 
-'"̂ -̂ « i'-™- „*> - • ' • ,rinmmonaIe; sul dubbio liitorno le sioni pGgl impiegati. 1 -,. , . . . -̂  . :J i- u 

t/ ±ii t LL^-^ ' .,. ' condizioni del capita e, quando I abo-
Veramente ci aspettavamo noi puro ' , . . . .̂ ' ' ^ ^ * ,, , ^ , ^ i . * ,• i lìzione del corso forzoso sarà un tatto in questa occasiono una maggioro di- r . . i, -.i v-

l i^Ln ,ì« mrt« d î rf.n,.tntr n «n«- ^^m^^^^,-^ «""'̂  necessità d,l jrOV-

risposto a chi lo interrogava sul 
'pa^Uto, cliè il gov<̂ rno intende di a-* 
dottare di fronte ai suggerimenti della 
diplomazia. ' 
: « Questa (la diploma îiS], disso Oo-
muiiduròs, ci suggerisce dî non affret
tarci; 0 puichò lìnora l'Europa è fa-
Torevole alla Grecia, dobbiamo ascol
tarla e non aff^'ettaroi. P '̂  
' I^on Vilii dubbiò che ' questo è il 
'pàtiìto i>ìù saggio per cb^ ayendo di 
trouto uu avversario più forte, non 
potrebbe in ca.so di lotta sostenersi 
senza l'aiuto degli altri, 
; Frattanto la conferenm di Costan
tinopoli è abortita, òas.trattative de
gli ambasciatori non avranno luogo 
.prima che GóèiSchen, il quale si è ab
boccato con BismarK, non sia giunto 
alla sua meta. 
•, Se la Germaula 0 V Inghilterra sì 
ŝono messe d' accordo, nùi forse stia-

cafllono del viaggio reale, fli do- ziosa K^^giaa M^Fgìiant'*, che il governo ad iavcstìgare, so i 
pò eBtarha k dÌBOU3Siouo dfìi'a^ faci^vaao iì loro prioicj vÌagg;o Camum o le Provincie, avendo 
'eggQv-flul corso forzoso e della ^ attrs-verso quelle p^oviocie^ per fatto deìlo spese par feateggi^ra 
istìtuzìgae della Cassa .delle pear ( i figli di qaol R^^ la cai ma^ ; quei viaggi, vi erano . autori?-
sionì pivgribipiegatj. ì piorìa rinaa^rà seaipre nella ^ zati ? , ^ . # ^ M * 

^ Qaeato differime/ito è coaa'jcasate degli I taHanioome l ' im-f Cèrto fbaorevoU Cav-Jlottl, 
buons, e l ' oc . G&yallòttì merita ^ piceBsìone di uaf̂  leggenda. , j od a l td per luì, sì sapebba, ap -
lods di easervi'ai sdattato, p e r - ! Qnaluncfae sìfoo i prlQoipii peUaÉo (a s W ì b a stato ml/s t to 
chS la disea^sione imjxìodiata ; polìtiòì dell'onorevole Cavallotti, \ dirìtio) ài 'Sf^htìmonto popolare,-
delia IMA InterJOÌlaaK'i certo a ! 

Iigen.a da parte dèi deputati, .«.JP^- j .̂  ' . ^^^^^^ ^ ^ y^^^ ^^^^^^ j ^ ^^ ^̂ ^̂ ^ 
dialmente dei deputati deìla sinistra; \.^^ nn..nn. conseguire. : . «^'«HG oHoutale iii mia ia.e del tutto 
itìS i loro banchi sono altrettanto, e, 
proporzionalmfìTit&, più ancora deserti 
dfiì banchi deli' opposizione. 

Dopo aver tanto glorificatoli meritò 
d^^i:opriò partito per la presenta-
Kìone della leggo sul corso forzóso* 
dopo aver quasi fatto un delitto di 
lesa patria* di leso iiiteresse nazionale 1 

ne possono 
AttGndotomo però di avere sott'oc-

Ohio il testq di quei discorsi per far
cene un'idoa più chiara» più precìsa, 
,G allora ce ne otscuperemo dì nuovo. 
I ^ r ' 

Ka «j|uc@Afióiie greca . 
Era corsa voce che l* ambasciatore 

francese in' Grecia fosse stato- in-. 

uuoytL ed Inaspettata. 

i ^'-

a coloro, che, senza osteggiare in suìtato per lo contrade di Atene^: 
massima il progetto, chiedono che sia quella voce fu poi smentita; à cerio 
circondato almeno di corte cautele, 

-•*^ t ^ i - ' t . - ^ * ^ ^ • • h_ » ' "J 

A P P E N D I C E , (15) 

d ;̂l QiornaU di Fa(Ìova 

poro che i Greci non̂  hanno molto a 

^ '•^ . - > , 

'-^ ^^*, ,rf>» ^ ^ ^ ^ ^ T -

l a colpa di un'altra 
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Pietro aveva voluto esser di questi, 
ma isaura non si lasciò prendere alle 
appatenzOj e capi subito il vero stato 
d.ell0 0090. 
' Oiò che la colpì sopratutto fu. il 
modo d'essere complessivo di Cham-
bel, che rivelava anche troppo quello 
cine c?era di nuovo in lui. 

Sgli manifestava una sicurezza di 
BO stesso, una aotlisfaxlone in tatto 
quello c^e diceva e faceva, che l̂on 
«yeva mai avuto. 

• r i ? ^ _ . , ^ 

Ad Isaura era facile indovinare che 
• • ^ 

a lui, eterno Indeolso e s&cl̂ ,ciato, ̂  
doveva venire d'altra parte l'appro
vazione, che,lo rendeva co^\ fiero di 

'3Mon era poi la prima volta che essa 
areva spiato e constatata la concor-
dcMiza neil^ , asî enM di Margherita Q, 
dji Pii^tfp - nò era sfuggita alla sua 
penetrazione 1»,passione dì quella peî ^ 
questo. t 

.Doveva bene scoprire lei^ donna^ 
nna cosa die â veTa, Indflvjaivtft. l̂i>; 
fltea^o abaie Fortio. 

In ta t to questo c'era quanto ba?̂ . 
stava-per allarns«tre un» dp'nna na-
ioralinente gelosa come Inaura - ed 

una volta eccitata, era evidente che 
doveva andare fino all'^uìtimo e dare, 
u&a bodltifazione qualsiasi a qxiella 
irritazione che le appariva troppo 
giuata - ; , ^ 

Oome abbiamo detto, la scena in 
casa di^Morency sebbene di tal na
tura da non riuaoire equivoca per, 
nesBuno, era stata poro coperta tal-, 
mente dalla prudenza degli assistenti, 
che cgauno avrebbe po'uto negarm la 
reale elf'jttuazbae.: :, . = ^ , 

Ne veniva che alP indomani tutti 
potevano ritrovarsi as^^iemee, rive-
devèìi'euxa il menomo imbarazzo. 

Questo Igaura fece comprendere al 
marito- , , 
'[ . ry Voi, gli diceva, aveva definito 
;inotto benê  i l mio carattere* 

È vero, lo non, saprei resistere al 
trasporto di un primo iapeto, buono 
0 cattivo che ala -* eppure, nel pre
gente caso^ io cerco inutilmente di 
rendermi ragione dì quello che Ieri 
8̂era mi ha fatto uaclr fuori di me. 

Come diceva l'abate Norton, quella 
ragazza sarebbe un mostro, la depra-* 
vaKioue stessa, se fosse capaoe della ^ 
colpa di cui lo i*ho accusata - > 

Cosi parlando» Isaura aveva guar-" 
dato In faccia suo marito -̂  che era 
rimasto impassibile. • 
1 Kd essa sempre più convinta della 
realtà del tradimento» ^^^^'^ ^^tto & 
ke stessa; ì 
\ 4ES «Qoìte pia faUo.dl quello che 
pensassi io; egli non potrebb?^ senza 
tràsaUre, sentir 'Coprire di disprezzo 
ta doanft ohe ama t » 
\ Pietro nou accettò come sincero 11̂  
pentiménto d'Isaura, ma fecèm^^tra; 
di credervi, e ne prese occasione p<̂ r 
énnonegglatla. 

Le spese di uà viaggio 

F a acniinzìato da Roma ohe 
l* OD, GaVaììotti aòoonseatì di r i -
mapdare ìo svolgimento delia 

xioi abljiiimo aempi'o supposto, e , di oal *iiai ComEni e qu;;ÌÌo 
vrebbo fatto perderà uaa parta ^ cjatmaiarao a isurparra in Im ! Provincia si arano mostraV'gl ' in--
dìjquel t^aipti» clitì urgtì diotriìr-j u à ' a s s ^ k t a dtfereiaza, un n / j t e r p r e t i . 
Btcrave alla p;tt solUoiia sola i spetto iìU.i^ìtato aVà volontà pò- [ IÌ Ministero adunque, &n he 
si ODO di uà ques i t i a otìi" si ; polaro. Ora,- sicccma riessano lascìaado a psrte l a qa-'stione 
mneìtmo. ìnkmm cosi .gr^vì, | potrebbe affermare che le feste ^ ' ^ f ' T * i " , °^! I «rge^.ento 

. . rt . . , \r 11 ^- .1. t ,1 /-. 1 , • andava trat tato, ha la risp.cs^a 
economime;fiHanzmriooaiequv4- della Sicilia e dello C a k b n e non ideila e pronta qnaado l ' cuore -
Io del eorso forzosa. ! fossero ia armonia coi sesti-j-yolQ Cavallotti lo ììiterrogherà 
; / Non yog Umo per qusfito d i - j s i e^ t i di qneìle popoìazioni, e 1 su quello spese: il sentimento 
re che non sia Jutercssanta a n - | ohe i C--maiii e la Provincie, popohire va^eenipro rispettato, 
che il s^-.pore oome ì CoiÈnni consìAcr^niovl d^Ua somme, non E noi abbiamo già'dichiarato 
e come le ProvÌa?ÌépendoBO i si ,f.c,ssero iutarpr^ti dagli atoasi f ' ^ ^ ^^ a^-ferens!a_ e il rispetto 

qutì- jsentiQaea'ì,'ci reca meraviglia e 
^tione, che. riguarda l'economia ^ dispiace che si voglia quasi 
jfjLl-quegli aati morali, e lo stato far coìpa di dìlapidazìono per 
dei loro biianoi, è anzi una delle 'ci6 che s ì , è speso, mentre fot 
più serie, delle piti nrgaut ' , che sposo col manifesto, e qnihto '̂*̂ ^̂  soadìsfiito. 
!s'impongono alla rsavìezzi degli mai'-vivo'oousenaa popolare.' 
WtnminiBtratod ; solo c f spisce :, Gtìrto, aUeai come siamo dalie 
c h e i ' o o . CaVbllotti, per riohia' recnmiDsssioni, noi non prende-
marvi sopra l' atten;iÌ4;no dei remo argomento neppure q a e s b 

volta per faray. Ma che avrebh.'^ i 

.detto l'onorevole GavaUott?,,ch' mina dell'onorT G\ia\a A segretario 
^avrebbero detto i s u o i cjrre ' i ' geuerale del Mimstero deU'interno 

."dùnari, di?i .conti'ibuent'.,. 
del deputato dì Corte Olona per 
la volontà popolare non pcssono 
escere revocati ih dubbio da; 
chis'^jsaìa ; e quindi, crediamo 
oha.i*onor. Cavalletti sì dichia-

• J S U * f.ili?-''^.feft.-T^ • n^— ^ ^ - -• 

^ Essa lo ascoltò con una sommia-
I Siene abbastanza atraordlaaria» dopo 
quello che era accaduto fra loro, tale 
da mettere in allarme ah uomo che 

ffofî jè atato meno aiouro di sé e piii 
e=iperto in sibila ordine di cose -

Era un'ora quando Pietro usjcì di 
'Cass, Ioi*tano le mille migUa dairìm-
raagioare che sua moglia aveva do-
mandato, la seraprima» alla signora 

govspao, abbia proprio aspettato 
ì% circostanza, in cui le popola
zioni di una parte Cysì cospicua 
del nuovo Regno, oome la Si-
ioili&'S 4e C&iabrie, haanO' ma-
•cifeatUó con tau ta . epjutitieità 
Qì Dnaùioiità di/QiJi'ausion^ il 

NOSTRA CORRlfSPONDEHZA 

• Roma- 6 CeVp^aiO' 188J. 
Game-vi 't'èìègrut'iù starnano, la no-

g'onarii politici, se, in oCOBsif'PiS V^^ ritenersi sicitm. Non so se oggi 

,deì n a g g i .bbistanza frequc h f'''\ \ 'f^^^f/ f̂f ^̂ ^ '^ '^^"^ 
1- ,°L i V ' , ' ^ r i • firmato da Sua Maestà, malanomiaa 
duqualvhe ido:o popolare, f.t^ ^^elme deliberata dar Oondglio dei mi-
a tcj;^i oivòf^i, che ora noi; i.- ;nisin.. • 

p • X L L - I - V I r+ * " • - ^ T ' X J - V ^ 

- V 
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idi Morónay il permesso di portarsi da e terminò dlaeuiogìi ; 

itnbara^^^ta a risposa fibba^sando la 
testa aul ricamò che stava lavofandos 

i.'hd'sapuÉo oggi-' il caso ci 
;ha serviti, . - • 

Ma andafe, ve ne supplico ; voatra 
moglie può giungere da un momento 

'i^lVatro - • • 
Esaa gU Bpìegò la proposta clie le 

era stattv fatta da Isaura perla mat
tina e che ft^eva dovuto accettare. 

-
Y.-

- - - t—^^"- - - - ^ - — - ! 

T,a signora di Morency aveva pra- Questo modo di ricaTare uà cojn-
:parato una contro-mina dì cui. potè piimento da una parola ohe non èra 
ciudicare 1' efFijtto iramodiataraente. 

La signora Ohambol entrò col sor ;̂ 

i stata nemmeno pronunziata, parve 
alla signora di Moteucy uà indizio 

;lel par lavorar^ a far quattro cblac 
cbiere assieme. , . 
i; La signora di Morency non aveva 
oaato di opporrò al desiderio d! Isaura 
•;\xn ridato, e gìà%ceva 1 suol prepa
rativi per riceverla, quando vidceu-"^ 
itrare Chambel. 
^ Giulio èra con Ui. 

La signora di Morency fu bene con-
•trarlata daila venuta di Chambelj e 
squando le ai fu seduto' d'accanto, eaea 
|gli disse a bassa voce: 
'{ -^ Perchè siete venuta questa mat-
[tida? 
I •^ A prendere i vostri ordini per 
questa sera-
, — Og^l non esco, e non uscirò 
[per otto giorni dì seguito ; ora ci bl-
^Btìgna di esser più prùdenti che mal, 
i ' MI eembra che i sòapettii' che 
> ftarcno manifestati ierisera/formino 
,la nostra migHòre garaiisia, 
I ~ Senza' dubbio» se Margherita 
Tosse ancora qui; ma T abate Norton 
;è teiiottì a preluderla questa mattina. 
l Oramai le sue asseuze ìtìtfh:'copri-

lyanno più le m!ó. 
^ — Le sue asaeijze ? ésolftmò Cham-
!bel meravigliato;.eS8a usciva di fre-
jqùento all'ora stessa cha uscivate 
'7ùi| e voi io sapevate 1 

La signora di Mòroncy par^e moUo 

**- Ohi sa cOvSa potrebbe pensare se 
vi trovasse qui ! 

— rrbbabiibehte pènaerebbe che 
•sono venuto p'̂ r vedero Margherita, ' 
jrjspose Chamboh 
^ - Ì)opo qufrdlo chb ^ è avvenuto 
ieri? sarebbfi una gofTagglno di cui 

leasà non vi crederà mal capace -
e basterebbe forse questo, per^ avvl-

;6arla ch^ si ò ingannata, 
Oharribvil rimase molto sorpreso nel 

veder giudicare si prontamente \iQa 
situa^ îone nolla quale egli sì trovava 
ÌDÌbrogllatò- ' 

Ebbe paura, e domandò! 
^ Ma allora che contata di.fare? 
Iche le direte? 
] ̂ - Vedremo quello che farà essa^ 
steasà e sentiremo quello che mi di-
:rh; ma partite, partite presto, 
' Troverò il me^zo per avvertirvi 
Idi quello che'sarà accaduto;' 
. Qérrherò di trattenerla a pranzo, e 
durante la sera, non ci mancherà 
l'occasione per parlare - - ';; 
^ Pietro obbedì'a malmcuore, la si
gnora di afòVency fu ben contente di 
essersi sbarazzata di un ausiliare còsi 
poco destro, quando stava per ràp* 
prea(?ntare una parte tanto dlfflcITo-
: Alcuni momenti dàpòi . gluuso la 
aignora Chamb&K "̂  ^ ' '" 

riso sulle labbra e risposa al timido., ;dei progetti d'Isaura. 
saluto dì Giulio con uno sgiiardo T Questi progetti giungaVano fiao a^ 
•pieno d'intimità. una vendetta reale od erano Bempli-

Sembrava dire ^g iovane impac- cemoate destinati ad allarmare Cham-. 
ciato: , -^ Ugi? : , 

«Mi ricordo con piacere della iio-,| La signora dì Moraney non aveva ' 
atra conversazione di ierisera. » ip^tuto aeceatarsene ; tuttavia ^i prò-, 

La òigùora di Morenc.r eoraiuolò- a pose di aasBcondarli. 
j tastar terreno fla dalle prime parole. ; ^i an-iavadel suo interesse, in tale 

Domandò ad laaura notizie della ;coiìaiac9UdeQza..., . ; 
^̂ aatute e poi aggiunse : ; 1!/La piecota convemzloae d* intro 

— Ieri, ho temuto che foste un pò i a . • . i . .j . 
, - * [dazioneai era scambiata rapidamente 'amtnalata. 

i — Io ! niente affatto, rispose Tsaura ; fra la tre. persone, intanto che Inaura 
al sedeva accomodandosi a lato della 

,vi parve che avessi 1 aria soffereuto, : jg^^^ ^̂  Morenov-
signor Giulia?^ :- , . •, ''^^l.,.\f^^^^ 

Al contrario, disse (5lulio fiero 
di essere iuterpetlntoj sopra un tale 
soggetto, mai v'ho veduta così.,,, 
; La parola gii mancò - o meglio, 
;non ebbe il coraggio di dire che mai 
aveva velluto la lìguora Ohambel 
oosVbeìla, sediicente-... 
. La signora di Morepcy Cu centra-
riata dall' tì&itiizione di Giulio, e gH 
disse per incoraggiar-toiv 

M- GosL,- cosi che cosa? 
Giulio arrossì,' balbettò; divenne 

anche più Imbarazzato - e la signora 
C^nbfìl, aggiunse ridendo; 

I , -^ OQ9Ì ben In salute, senza dubbio. 
La signora di Morency poile riabi

litare la galanteria del nipote ed oŝ  
servò : 

— Non ò' queato cW egU voleva 
dirOi ne ?9np certa. ., • . 
' — Eppure è quanto mi poteva dire 
di più amabilei ribattè Jà alguora 
Ohambel, perchè raramente si è beUi 
quando si sta male. 

Questa disse-
. ;: Giulio, data dunque cn cuscino 

alla sìg^QSaC*ia'i»^.0'' ' t, 
; laaùra vi posò i piedi, ringraziando 
;(JÌuUo come 89 uaa tale attenzione 
inon gU-fosse aitata iapìi:ata, ; 
: La..signora dì Morency riprese ìa 
iparqla: •imm' 
ì .- Ah I che bel colore d,l ativaileUi j 
voi Bìete calzata stupendamente. 
; - Vi pare? foce la Bìgnora:Oham
bel sorridenc(p,:e,,y0zzeggiaudo3i col 
piede sotto glj occhi di Giulio, 
: Pai, dtase a qaegto ohe sembjrava ; 
'rapito: _i,,.,-.q4N .•:, 
. , f- E:così, slgaor Giulio! . 
] —Signor*! qM>ripPrò.Giulio.sor
preso,: ,. - :•:, y , i ... ;: 
. — Eb^sne,.la frase è beU's fatta. 

tr' Che fcwe*? domstadò Gìftlio, eoo. 
grande serietà., • . Ì 

t i > : ^ r 
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L'onor. Guala, dopntato di VercelU, 
Ì4 separò dalla destra, Itì scorso anno, 
prendendo a protosto la questiono 
della isiiiuiìione d' una nuova provìn
cia dì Verc^lU, avversata dall' onor. 
Sella, dall' onor. Ricotti e da altri 
deputati pionjontésJ, quali non inten
dono punto che una nuova provincia 
debba esaore istituita per far piacere 
a un. deputato e procacciargli voti, 

L'ortor, Quala, che è oratóre ug
gioso 6 monotono o non ebbe mai 
nella Camera influenza, fu proclamato 
grand' uomo dai sinistri appena si an
nunziò disertore. 

L'ouor. Dopretis, clie tonde ad ac
carezzate le mediocrità o olte non ha 
la debolezza di qrodere a ciò che noi 
ingenui cliiiiniiarao carattere, .ricom
pensa la diserzione dei Guala, chia-
mandolo a suf> principale collaìioratoro 
nel Ministero dell' intorno. 

La nomina non avrebbe importanza, 
perchè è indìll'orento elio Ouala od 
un altro succeda a quélV altra me
diocrità del Bonaccì. Ma acquista im
portanza come nuòvo sìntomo di sfa
celo morale e polìtico, come novella 
dimostrazione del dispregio in cui i 
governanti attuali tcugono la fermez
za dei convincimenti. 

La nomina dal Guaìa è 1' cccita-
meiito ad altre diserzioni, ed ha lo 
sco^o di av^vertire tutte le nuUitù 
dèlia GamarK clae, per diventare qual-
chd cosii; bisogna gettar da banda i 
principi, io convinzioni, le devozioni 
a certe idee e a,certi uomini.... 

È tutto un sistema,di corruzione che 
Ogni giorno più cbiaramente sì rivela; 
cbe incancrenisco il corpo sociale in 
Italia e che dagli olottori si propaga 
agU eletti. 

La nomina del Guala non è appro
vata da alcun grappo della Camora, 
1 sinistri dicono che il deputato di 
Vercelli è un trasfuga della destra; 
l'opposizione non può essor lieta nel 
veder onorato uu suo disertóre. 

Ma tutto ciò non importa alVonov.' 
Deprotia, il quale confida cliè il sì-
stenta coutiisjierà a dar fruitt-i^ 

DOinaui mattina ia Camera torrà 
seduta straordinaria pet proseguire 
la discussione del progetto, concei'-
Uente la tassa di, fabbricazìono degiì 
olii di coione* È un progetto cTaè in
teressa paj'eccliìe Provincie e qhé é 
combattuto specialmeuto dai Liguri e 
dai Toscani, I meridionali lo sosten
gono e, 'come sempre nelle (questioni 
il'interesbì locali, sono concordi seb^ 
bone dì differenti opinioni ^politiche. 
. Nella seduta pomeridiana si prose
guirà la discussione generale dei pro
getti sul corso foi'zoso*0 sulle pen
sioni- VQÌÌ, Luzzatti^farà un discorso, 
che durerà circa tre oro, ma che, sì 
può. prevederlo facilmente, sarà a-
scolUto con vivìsflìma attenzione e 
produrrà grande impressióne, 

f Sir Henry Layard ha dichiarato 
che assistci'à alia seduta per udire 
Telociuente oratore. 

La seduta della Associazione costi
tuzionale romana fu ieri sera impor
tantissima. Vi assistevano numerosi 
dóìjùtati della dèstra-

li concetto savissimo sostenuto dal 
giovane avv. Tittoni e da altri è que
sto: preferiamo il auffraggio univer
sale puro'e semplice al suifragio al
largato dal ràiirstero a profitto delìà'̂  
tìemagogia è à danno degli elementi 
campagnuolì. , > • 

'L'onor- Bori§lii parlò nello stesso 
sensOj e io credo che nella Garaera. 
se il ministero si ostinerà nel suo 
ptògettb, '' fatto apposta per estèndere 
la radicaglia e schiacciare le campa
gne, la lotta vera si "farà su (lùesto 
concetto. 

stasera la discussione proseguirà 
e" vi prenderan • parte parecchi' soci 
della costituzionale. Parlerà forse au-' 
che; l'onor. Spaventa. ^^ •-

^Finita là discussione, staséra o do
mani sera, 1' onor. Minghettl, i presi
dente, la riasiiumerà coii'uh discorso 
pblìticoj che è ' destinato ad eserclttire ' 
influenza sul pEirlamento e sul paese. 

-•T progressisti sIìUfTano vedendo che 
l'Associazione costituzionale vive prò-= 
speramente in Eomà e fa discussioni 

iainaivd- sérfahìèhte" la' pub-' 
i o n e . " ^ • " : • ' 

•^l'-progressisti sono furenti perchè' 
all'Assodiai^ioiie' co'alìtuziohalG'sono a-̂  
sniffi i •povani delle ^iù distinte fa
miglie di Roma. • :M:N.;. • 

Ieri, come Tf''télegrhTaÌ,- mori la 
màai-tì'dell'ondi-,^ ZànftVdeWi. 

Molti amici ed avverKari politici e-
spi^esserOlèloro condoglianze al de
putato dì Iseo, il quale non interverrà 
ptìr una o tìnéi^Sóttimané allo seduto 
della Camera e della'Commissione 
<l9lia riforma elettorale, 

^ -. 
i H * '*^Tt^v^ J T L ^ ^ * * ! * * * * , * * ^ h>^f^H> 4 4 wd tf A k | J M t V « ^ V * •+ • - k 

i^ 

L'oiìor, BaccelU fu oggi rioleM ae* 
putato del HI Collegio di questa città 
con 1132 voti su 1150 votanti, 11 no* 
stro pal'tUo, trattandosi di rielezione, 
non gli opponeva alcun candidato e, 
quindi, non vi fu lotta, ^ 

f 

ROMA, 6. — li prof. De Ruggero' 
Direttore del Museo Kircheriano^ ha 
domandato dì esaere dispensato dalle 
suo funzioni, (ìnchò non siasi fatta 
piena luco suir andamento di quel 
Museo G sulla sua personale respon
sabilità nallo varie in^egolarità che vi 
furono commesse. 

L'onór. Ministro della pubblica istru
zione ha accolto quesfa domanda, e 
chia^nó in pari tempo il prof. Luigi 
pigoriaì, direttoro del Museo preisto
rico, ad assumere interinalmonte la 
direzione del Kirclieriano. 

/"Qaz^. d'Italia) 
-- Stamane Ŝ  M- il Re firmò il 

• ^ 

decreto che nomina ii contr' ainmi-
raglio T)\ Senni a comandante della 
sfìcondâ  divisione della squadra per
manente in sostituzione dei common
datore Fincati, destinato a rimpiaz
zarlo quale memtjro del Consiglio su
periore di marina. ,. 

FIRENZE, 8. ~ Domenica fu fatto 
uà esperiniento a luce elettrica con 
gli apparecchi Siemens alla nostra 
stazione centrale. L'esperimento riu
scì egregiamente ed è da sperare che 
la Direziono sarà mossa a^ adottare 
questo sistema d'illuminazione almeno 
nelle stazioni primarie. 

(Qazz, d'ItatiàJ . 

NOTIZIE ESTERE 
• ^ 

FRA.NCIA, 5. — Il Telòoi'cqyheM' 
scorre dei pretesi negoziati fra i! go
verno francese e il Vaticaaq relati
vamente alle questioni religioso ora 
pendenti; cioè vescovadi vacanti, ser
vizio dei seminarii; riforme canoni
che da introdurre.pella condizione del 
basso clero. Il giornale afferma che 
nessuno, sia nel Parlamento, sia nel 
clèro è stato direttamente o indireU 
tamehte incaricato di una missione 
qualunque a questo proposito. 

— 6, La discussione alla Camera 
sul progetto por lo scrutìnio di lista 
incominciorà il 12 febbraio, propo-̂  
nendosi in quel giorno dal Bardoux 
la presa ih considera/ione del pro
getto; 

— Moltissimi giornali^ specialmente' 
i conservatori ed i radicali, s9no una
nimi a constatare, a sottoiineare, ed: 
a celebrare il crudel iiasco dell' inter-
pellani^a di Antonin Proust contro 
Barthélemy Saiùt-Hilaire, Uu giorna
lista • intransigonto SCVÌYO scherzosa
mente che l'interpellanza passando 
sul banco- dei minlsl^i, è andata a 
colpire Io stesso Oamhctta. 

L'opinione pubblica ò oramai favo
revole al Saint-Hilairej ed il Gambétta 
convorrà che moderi le sue segrete 
idee bellicose. 

SPAGNA, 4. — Il Tùnes ha da Si
viglia:'' ;• ^l^^i?" ' • , 

Sono inondtite più di 100 case e la 
città è quasi tutta inondata dall'acqua 
A Cordova è annegato un indivìduo. 
K pure inondato^ Il paese intorno a 
Murcia e le acque hanno arrecato 
gravi danni alle prossimità. " 

INGHILTERRA, 6, ^ per misura 
di precauzione la gharnigione di Lon
dra è eonsognata da tre giorni nelle 
caserme. 

-- Al signor Parnell, non fu cpn-
cesso di visitare il signor Caviti in 
prigione. - ' 

Ne nacqtie una dlmostriuionei la 
sera di sabato, con torcia a vento e 
questo grida: Vimi*Italta, Vim il 
m^ Vim la Regina, Viva Garibaldi^ 
Viva il Patriarca, AUBASSO ! GESUITI I 

01 fu anche qualche sassata alla Ca
nonica, con rottura di vetri-

Due dei dimostranti furono arre
stati, ma rilasciati subito dopo. 

Questo le nostro prime notizie, che 
rettificheremo so in qualche inesat
tezza to^.Hìnxù incorsi, e in o'gm modo 
completeremo domani. 

L'ispettore di P. S, sìg. RuntloIIoni 
ai è recato a Valdagno, con due guar
die- A Valdagno ò stato pure spedito 
un rinror;?o di oarabiJìÌGh> 

Il Patriarca e i duo sacerdoti sono 
ancora a Valdagno ; ma gli oserei?:! 
furono sospesi. 

-^•4fvoAr^>n 4ftn>?4 
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CRONACA VEMEia 
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>^euezia, «, ~ È arrivato a Ve-
noxia per trattenervisì pochi giorni, 
Ferdinando Gregoro vi US, IMUustre sto
riògrafo, il celebre erudito e letterato 
tedesco, e dell'Italia benemerita per 
la sua Storia di Roma iiel^htédio 
E v o . -'- ^ '' ^- '''•'•'. "'̂ " ''^''' -

'SveiwÌMo^ 9\ IlcomizioagraVio, 
allo scopo di estendere la coltivazione 
del prato artificiale, e di aumentarne 

imeglio riugciesuno^'n proparare,/con
cimare e ridurrò le torre onde 'otte-
,nere i prati artiiìciali ad er,ba medica 
- Vicena^a 1f. L'óggeiSÌ liei Q/or-. 
naie ai Vimiza,7t ^ ^ ^ ' 
; A Vaìdagno si tiene da alcuni giorni 
fun corsa di esercizi Spirituali per 
ipa?;tesdel Patriarc?!) di Venezia e di: 
4ue sacerdoti, che si dice appav,tenn. 
.gmQ alla; qpmpagrii^ii pesò,, 

Uno ai questi, in una delle sue Mfn 
Magioni, ofiase^ ci scrìvond, lì sén-
Himento^ ; pUlJbUco, J alludendo male a 
proposito a, persona defunta, assai po-̂ » 

^polare in Valdagnp, por virtà fiìyiìi-
•e patrio amore. ,, 

CaOIACA CITTADUA 
E NOTIZIE VAUIE 

- S l ' i) l ibraio. Per tuttois"̂ iò che ha 
contribuito a darci e a prop^^rarci una 
patria noi serbiamo la veiigìone dei 
ricordi. Non per oziosità dì storica 
erudizione, nò per ridicoli vanti, ma 
perchè la vita delle nazioni ha colia 
vìUx degl'individui [jucsto punto ,̂ i 
analogìa ; che 1 primi passi esercìtaW 
sèmpre una forte influenza: suli' avve
nire^ cosiccliè dalle moinorio o hi 
trae un esempio da seguire» o un er
rore da evitare, nell'atto stesso che 
si additano con giustizia distribuiìv4 
le benemerenze degli unì o i demeriti 
degli altri-

L' avvenimento, di cui oggi cade per 
Padova la trentesima: terza ricorrenza^ 
è liell'ordine di quelle memorie: non 
fu'nò un avvenimento grandioso, né 
una l)atiagìia;fu però, in questo giorno 
del 1&18, 1' occasione avventurata di 
quello prime proteste contro lo stra
niero, che poi ci condussero all' eman
cipazione della patria ; fu in quello 
spìrito di sagriflzìo, che traeva una 
gioventù inerme ad immolarsi, pur di 
affermare i suoi sentimenti, che la 
redenzione d'Italia, ebbe il primo suo 
lievito ì quei poveri caduti non invp-^ 
cano nò corone, nò apoteosi^ ma sol-.t 
tanto un ricòrdo. 

E Padova oggi lì ricorda, 

CénsigXiiu Coiuuua lc . — Ses-
si07ie:Mraorainaria^ 7 febbraio 1881, 
ore 8,10 pom, ; 

Approvasi il processo verbale deìlu 
tornata precfìdenle; ' ^ 

Oggetto 1. ^ 
Esposizione del piano finanziario 

per la co^triizioìie del miovù Cimi-
tero. civico e ma approvazione. 

Sindacò. Espone lo varie delibera-
zìoni de! consiglio in argomento, fa
cendo esatto é.phiaro ragguaglio della 
questióne finanziaria , subordinata-
ménte allo mÒLÌiflcâ ibni del progettò 
Brillo rispetto ali-area, e al progetto 
HoUiier rispetto .alla, parte architetto
nica dei; Cimitero, concludendo come 
la somma dèlie spese, calcolate pure 
:le impreviste; raggiunga la cifra di 
715,000 lire. 

La Giunta animata dal desiderio di 
provvedere ad un'opera di così grave 
momento e incoraggiata dalla mozione, 
che alcuni consiglieri presentavano 
prima disila chiusura della discussione 
del conto di preyisiopò pel 1881,,deli-
berava di ricorrere al prestito di Li-
Vf 110,000 (rìjnborsabìli negli anni 
1887-1888) che, yiiìte alle; L. S^Opp 
esistenti sui residui, avrebiero dato. 
la somm^ con cui provvedere &i, la-
vpri dell'anno corrente. 
• Rìguai'do al modo per provvedere^ 
ai lavori stessi, la Giunta domanda 
che V impresa ne venga aitidata ad, 

.appaltatori di Padova ed esìioue quali 
giusti criteri confortino tale proposta-

; Pf e^tas^hiarìm^fnti ìntbî no uri equi-^ 
vpco. clic t̂u causa di lunga e v^ya 
discussione intorno la questione del 
^Oimitei'o nellflt seduta 10 aprile 1880.. 

Sottopone al giudizio del consìglio 
le seguenti proposte : 

- - • • • - • - _ ' * ' 

<Ti autorizzata'la esecuzione del, 
rinnovo Cimitero Maggiore per la 
«città di Pai^ova colia spesa comples-

^:«sivadi L, 3̂15 mila speciflcata come 
^^^guo: , ,̂, ,̂̂ , ,. ' . \ ' ' • 

, ^ii«^/-E5j)ropna4^^^^ di tecr^m già 
IK deliberata dal consìglio,, speso e 
'«rtasse relfitive L, 74,000. 

«&,/ Inn,ft[zaiuejito , deii'area, cjiiiii-;, 
«terialo secondo il progotto, dolìbe-
«i'^^p ,ìl, n agosto, 1876 '.dell,', ùìg .̂̂ , 
«giiero BrillOj d9.,;^odi!lcarsi ,in cou^s 
«forraità alle,̂  présbri^joiiì i^t^e,,,(|al 

Upoiisìtjìio sanitario provinciale Li-
Ure ll(i,O00. , „ / , . . . : ; '^/. ' .. 
\ ,,*c/,^rì'«a.p;^riy^t,,ì)r<|g0t^.H9l?;, 
Ì«ner,.approvato dal .cousjglio 10 a-' 
« priVe iSsO, giusta perizia 30' dìcem-' 

;«bVaI^(rLt 453,000, 

«d Onorario all'architetto di. t-e-
«gìone e Horvegììniìzn dì tutti j lavori, 
«spese imprevisto L, !/2,000. 

ih 
«Alracqubto dei terreni ed al ìa-

<i vori da farsi neiraano 1881, si provr 
«vederà mediante il fondo esistente 
«di L. 53,000 0 mediante un prestito 
« di L. 110,000 rimborsabile negU anni 
«1887 e 1888 all' interesso annuo non 
«maggioro del cinque e mezzo per 
« cento, compresa la tasBa di ricchezza 
«mobile. 

«Pflr la prosecuzione dei lavori, 
« per gli intoressi e por V ammortiz-
^czazione del prestito, si provvederà 
«niedìante stanziamenti nei bilanci 
<i dal 1882 al 1890, ripartiti come 
«segue* 

Anno 1881 - Espropriazioni e speso re-
latiro L. 74[m, Oostru-̂  
Jrtloni L. 80,000, onorari, 
diroxione e impreviste L. 

• POOO, Totale t. lC3[m. 
;-y> 1882 - Ooslruzionì L. 85,000, ri

duzione del terreno L, 
5000, onor., direx. e im-

' prov. L- 9000- Totale L / 
OOjOOOj interessi od am-
mortiy.zazionc del prestito 

, 60'iO, 5 t̂an:̂ !amenti in bi
lancio 105,050: 

.^ 1883 - Costruzioni L, 85,C00, ri-
duKinne del terreno L. 
5000. Onor. direz. e im-
prev. h. 9000, Totale L. 
99,000, inier. ed amm» 
dei prestito L. 6050. To
tale h. 105,050. , 

» 1884 - Costr. L. 85,000, riduz,,,, 
,del terr. h. 5000, ono^^ 
dir. 6d impr. L. 9000. 
'«i'otale L. 09,0 0, ìntei*. 
ed aniraort. del prestito 
L. 6050, stauziamonti in 
bilauoio L. 105,050. 

* 1885- Cp3tr. L. 85,000, ridtix, 
del torr. h. 5OO0, onor. 
dir. ed imprey. h. OpOp. 

,. , Totale L. 99,000, inter. 
ed amfflor. del prestito 
L. 6050, stanz, in bilaa-
cip L. 105,050. 

» 1886 - Gostruz. L. 33,000, ridu?. 
del terr. L. 5000,, oàor. 

. dir. ed ìmpr. L. 27,000, 
Totale L. 65,000, ìnter. 
ed amm. del prestito ^^j,;: 
G050, itanz. ,,in bilaucio 
h, 71,050., 

, » 1887 - Riduz. del te r r .L . 9000., 
Totale L. 9000,,,is^ter, od 
amm. del prestitoX. 6050, 
stanz. ia bìl. L, 71,050. 

* 1888 - Riduz. del terr. L. 12,000 
Totale L. 12,000, inter, 

• - :' ed amtp;̂  à^l-prestitq L, 
58,025, stauz. in'bilancio 

• L. 70,025: 
» 1889 -Riduz* dei terr, h. 35,000, 

- , Totale h. 3&,0OO.̂  stftuzU 
in bilancio L. 35,000. 

^ j I . . 

» 1890 - Itìduz.deltoiTenot,25iin. 
Totale L. 35,000, stanz. 
in bilancio L...35,000. 

«È data facoltà alla CVmnta. di p»-o-
<f cedere tanto ad un appalto compUs-; 
«sivo quanto ad appalti parziali in̂ -n, 
«diante.pcivi^t^ Ucìta?.ionr.traimprGii-' 
«dìtpri di Pudòva, salvg.le,aut9yiz-
«zazìonì di legge.» 

E ne dichiara aperta ia discussione:, 
^^rizzerin. RìJigrAjia personalmente, 

e a nome dei coUegbi l i Giunta e il 
Sindaco !,òegU studi e dGllo cure di-', 
retti aliò svolgimento di, questo grave, 

il 

\ -

e dii01oìle .tema. Hinsjfazia p ire il 
Preside del Consiglio per aver prove
nuto e,risparmiato, con un opportuno 
scM^rimehto, discussipnv. cìie oggi sa-^ 
rebbex̂ o sicuramente risorto* " ,̂,.. , 

Accetta l'ordine del iginrpo' della' 
Oiuiita, Bla domanda, alcuno spiegu-
xipni intorno uu* improvviso aumento, 
sognato nelle speée„ per • ^pcjrari.di-
rezioneecl impreviste» nel 1886- /. 

Sindaco./RnisviVAm il cona, Frìzze-
rin delie petrole cortesi, dice cfi.© se 
la,gl'avita deli',argomento T avesse 

.consentito, la Giunta sareb^^^ ,4.^^, 
lieta ai. sottoporre ben .pĵ ìm^̂ ^̂ '̂òggi" 

ial ConaigUo, taijio importante deci-
fììoiìG ^ .e„ presta le opportune spiega,? 
Kioni alla (Jquiiìnda fattai, . * ' 
.iifa/u/a.'Pjremoss^.,^cune osserT^*^ 

;'zionì, manìfosta'.il. desiderio che ii'ê -̂
a^vori d0l/pin4);ero,,5t|i^<^oi9pre?a ap^ 
ìcU^ila CQstr^ziqned'uu .nortic^to, ĵb-q. 
jval^a, ̂  pr,o,vvedero, ̂ 3Ìe tómbo parti-
icokrì.;, 0lxi^dye,auest9^VW.Sf|^^ 
irenderobbe omaggi J «.d una pietos^ 
consuetudtne.cli rispetto e d'amóre 
aÌle,À^eniprìe ()o^funtj, ,ijia giàc^m .̂̂  
preso ùelio pi'oVigiinii fatte dalla ;-;jiunT. 
ta, od ìntend^ essa farìie s'ogjet"̂ ^̂ ^ 

ld*us,i^pp8Uo ai cittadiai. ., :. 

Sindaco, Offre io opportune epie-
ga^ionì, 0 nota corno allo sepolture 
pRrticQlari Ti sìa móiao di pi'òVVedere 
collo^antlo^ i singoli monumenti In lo^ 
calila à quest'uopo iuditate, ma che 
però air erezione d'un porticato spe
ciale, 86 si è pensato, non sì ò potuto 
provvedere - sé i cittadini' vorranno 
pigliarne l'ÌnÌEiatÌva, la Giunta sarà 
dispostissima a favorirla e incorug-
giarla, 

Carlo Maluia. È soddisfatto delle 
spiegazioni, ma chìederGbbe la Giunta 
prevenisse, con appello diretto, quel 
mesto desiderio dolla cittadinanza. 

Sindaco.^ Assicura il conRiglierc Ma--
luta òelle premure della aiunta. 

Pollini' Raccomanda sì prendano 
tutte quelle misure che valguno a im
pedire Veaorbitanza di spese, clie so
gliono far seguito sempre ai lavori, 
col tìtolo dì spfìso Imprevedute. 

Sindaco. Espone lo cautele prese, 
6 fa notare spociaUnonto quella per Ja 
quale verranno dapprima appaltati i 
lavori soltanto in parte, atllnchò dal-
r esperienza di questi, i succo^sivì 
vengano tutelati sempre da più sicuri 
cHtetì G da maggiori guarentigie. 

Pollini. Insistendo sopra idea gisV 
svolta dal Sindaco, in qnéiate ultime 
sue considerazioni, chiede venga nel 
contratto d'appLilto inserito articolo 
speciale dì proibizione, pogli appalta'^ 
tòri, di jprocodere a speso non con
template nel contratto stesso, doven
done, in caso, essi e non H Corauriè 
assumere l'onere-

iS^nrfaco- Dichiara al cons. Pollini 
clic la Oiunta noi! trascurej^il nessuna 
previdenza, perchè l'interesse ilol Co
mune resti pienamente guarentito. 

Fan5tf£?o. Ritocca dell'equivoco suc
ceduto, assento il precide Piccoli, nella 
seduta 2 J aprile p. p ; dichiara dopo 
le spiegazioni del Sindaco nulla |avor 
da aggiungere. 

Peaklera che le costru?;ìoni del Gi-
nittero comincino con: quelle che si 
riferiiscono ai servizio sanitario, an-
/lichè colle altro, che non presentino 
un diretto interesse igienico. 
'Sindaco. È'perfi^ttamcnto di questo 

avviso; però la Giunta non si è pro
nunciata ancora in argomento ; egli 
cerchetà di far prevalere l'idea del 
cons. Fan^ago. ' ' ' 

11 Sir^Co da lettura dello proposte 
della Giunta, pììr sopra riportate. 

Sonò approvate/ 
:• -Ogr/etto 2. 

Acquisto di un Momiìkento ro
màno ìiel Civico Museo. ' 

(Volej]do riprodurre per intero la 
préglat?^ e iiiteressanto relazione del 
'dotti Toloméi. Ci à-rviamo a pubbli
carla domani,'.non consentendolo oggi 
tirannia 'dì spaziò). 

,:; > Oggetto 3. 
I Proooedintcnll p^r V 0^i>ilaìe Ci-
^ùUà durante Vanno i88L 
5 :;--La discussione che si ò agitata in-
Itoruo ^ questo importanto oggetto, e 
che noi avremmo voltito riportare e-, 

Istesamonte, ò rimasta invece compen
diata, stretta, presso che monca, per-

j che il banco della stampa, esiliato in 
•uii àngolo della siaki subisce i oa-̂  
priccì dell'oiVle sonore^ le quali, quin-' 
d̂a KoHtoìé è lontano, si direbbe^ a-' 

*mino meglio correre a xonzo pel sof-' 
•iUtoJ, anziché venirsi a poffare, confi-
'denti e cortesi, all'ortìcchio del re
porter eì soddisfarne la curiositi^ cai-' 
ima e innocente. --— 

-Sindaco^ Fa la storia delle pratiche 
icorae ìn.quest'nUinio tempo tra il Co
mune e quell'amministrazionei-e pre-
;setìtail seguente ordine del giorno-
l «È autorizzata la Giunta a pagare 
;« allO'Spodalè Civile .per Tanno It"81 : 

isia)'Ij. 52 mila per prt^vvodere, 
|«come finora, al mantonimontae'alìa 
U curi dei malati poveri del Comune, 
I « b) bv 12̂  mila per opere stra-
« oi-dinarìe Q- dì immediata urgenza 

|« da favsì nel locale dello stabilimento. 
' ;; i'C) L ; ' 5 mila per rifornire la 
|« dotazione Uel mobìliòre* - -
? î ,;.; cci) li. 3 mila per^pese impra-
•tt v i s t e . i ! " -'-' j '•- -..^ ^- ^ 

! ;*:Tuttì questi pj^gamentì vorranno 
'«fatti col fondo stanziato nel bilancio 
!• comunale dell'anno.coerente BU'ar
ia licoio-lgO. e..sotto quelle >cyRdizioni 
|«<!he Ja Giunta troverà di prescrivere 
« ueU'interost©; 4el^ OQmî ei*;>ì <i. .,;. 

Frizserin, È lieto rìs'iUidaHii V&: 
lozione del sindaco l'approviùione d,oUa 
^asBlma pella • qu^lpU:; Gon3ialìo,:cp-! 
inuuale, che concorro ai bisogni 'del 
Cìvico ìKIspitale,-ne; eserciti!:>fiurp:iil 
^indacat.Ov'd'^totìpti; peRV '̂̂ P̂̂ '̂ '̂ ^QSl.i 
;tribute,,a^:Gi»nift gli elogi jjerorftf-ì 
'ermazione di tale, coatrollp^ jje AesU 
ora fattavCondigìouG .e îUpifei. mok^i 
^avvciura- e,,,pres,sfttA-U.,.fiegfJ,9^̂ tê  

I «Ritenuto ch.0 verranno presentata 

« al, CousigUo i conti còitstintivi dal* 
« l'Ospitalo, perche U esamini 

«Nella certezza ette la Giunta ad-
« ditorA le norme più oj^ortune pel 

^ miglioro impiego dfìì fondi 
«E autorizzata-la Giunta-..; (seguo 

r ordine del giorno proposto dalla 
Q-iunta). 

i>o/^n-i?o;rf£f. Sostiene l'operato del 
Consiglio V annninistrazione doll'Oapi-
tale 0 Ja ragioni cne hanno dolermi-
nata la sua condotta dì opposizione 
al Comune circa 11 diritto, da que
st'ultimo accampato, della revfî iono 
dei conti. Loda la proposta fìella Giun
ta che stanzia in favore doU^opera pia 
li- 72 mila, cifra auporioro a quella 
accordata gli anni decorsi e sufflciento 
perchè possa q\ioll' istituto provvedere 
ai gravi doveri che gì'incombono. 

Triz^ùrin. Non fu mai suo inten
dimento dì non Gsacre genoroRO ver̂ ô 
rOspitaie, 

Vi hanno moltissime ragioni per cui 
egli è i'avorovolò alle concfìS5;Ìoni in 
beneficio dì opere pie, ma più spe-
cialmcnto vi hanno ragioni por que
sta, la quale, oltreché provvedere al 
bisogni dei soiVerenti, sì trova inoltro 
unita in rapporti colla facoltà medica 
della nostra Università. Sicché concor
rono cogli interessi umanitari» ancUe 
interessa sciontiflci ili favore dì que
sta concessione. 

Ma egli crede però conformo a logge 
e necessario il siadacnto; se la Giunta 
è obWigata a ronderò conto cosi scru
poloso dei danari del patrimonio co
munale, che vanfto a banoflzìo diretto 
del Oomuno,.quanto oon^dovrà farlo 
maggiormente poi danari cho Vadano 
invece a béhófìzio di terae persona? 
Ksse non posaonoi per quanto ^ ^ M -
labili^ Gssore sottratte a questo l ^ a e . 
Sarebbe assurdo che quest'obbUgp deV 
resoconto, che grava suUa Giunta per 
le spose fatte in favore del Comune, 
cessasse quando le speso ^ieno vjtate 
in favore di terzi. 

Cita gli alt. 83, 84 dolla legge sulle 
Opere Pie, in cui è fatto diritto al 
Consiglio, comunale di sindacare i 
conti degli Istituti da esso sussidiati-

Deplora le dimissioni del Presideato 
del Consìglio d'Animinìstrazìono del-
rospiuale, conte «plfla-Boldù, ma que
sto fatto stesso, egli dice,, dimostra 
come il presidente sì: trovasse isolato 
noi Consiglio dell'Ospitale* 

Ricorda, come airopocEi della discus* 
siouQ delio statuto dell'Ospitalo, l'Or̂  
mendamentp, »p6l quale proponeasl e-
splicito Pobbligo della rosa di conto 
all'Ospedale, non fosse accettato ap
punto porcile tale obbligo riteneasi, 
già chi^iramonte indicato dagli arti
coli 83, U citati. 

Continua in altri argomenti a so
stegno dolla sua tosi. 

Morpurgo^ Non entra nella que
stione, semplicemente gli sta â  cuòre 
di afferma 0 al Consiglio, cho|i tìaUa 
spesa votatadal OomnnealVCspìtale, 
nessun vantaggio risentono le cUnich«s 
universitarie, le quali invece, anziché 
trarre dai fondi destinati air Ospitalo 
dal Comune, un vantaggio, lO' produ
cono ; C'̂ sl la clinica ostetrica univor* 
tsltaria reca alia città un beneficio di 
circa 4 mila lire annue, 

Tanto egli ha osservato per ricon
durre ogni cosa a veritA. 

Dqifit^:Màiil'U. Conf^ma .lo parole 
del consigliere Morpurgo. Risponde e 
s'oppone ailo ragioni esposte dal con-
sigUere Frizzerin, commenta l'operato 
del Comune, motto in luco maggiore 
r operato del cotìsigUo d' aibminìstra-
zione, 0 chiama in appoggio alle suo 
a ^gomontiizioni docisìoni del Consiglio 
di Statò. 

Il Sindaco fatto io più ampie rì-
SGiTe sulla questiono, aggiunti' alcuni 
brevi schiarimenti, dichiara che la 
Giunta accetta l' ordino dei giorno 
Frizzerin, • ' V , " 

MGSSK) ai voti è approvato, ^ 
• 11 Consiglio ai raccoglie' in seduta 
sc^greta. " ' 
, • Delibera: -̂̂ '' • • ' 

• 1, di eleggere a Presldenta del 
Consiglia ti' Ammini'Strazìo'Jé'della 
Spedale Civile il cav. Tommasoni avy. 

i--.-

i 

Giovanm:''' ' '* ""• "'• ''•' 
l • 2;. di accordare àgli inipiegàtì su-* 
balterni ed al salariati del Mu^eo *Gi-
'vico, una indennità a saldo lardirl-tóèri 
,d" obbliga dli essi ctìiijìldtfc'pei^'Iaool-
aoìBtoiojje delle vàrie raccolto, 'pì*o-
pór/Aoiiandoltt ' al tsrfipo imlpibBàto'̂  ed; 
•allo stigeudioó salario goduto, ri.'40O' 
che' saraiino' pag;tte' jprélQvando'àU'j 
trettanta somma dal fondo pói*^* 
spése impreviste e poriaudola ad au-

ì 3. di accordare* alla-sigadraAw-', 
iouiélLa Basalarl ' vedova^^deltìaiobile 
Bellini dott.. A-lberto. V annuo aysegno. 
Vitaliziò, dì . ^ ;:t3^.3^.4«tìQfnbilQ da 

4 

i r l l U ^ ^ I t^dft^ I _ . ^^U^fn^i-nhiUr. 
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ottobre ISSÒ. La : rà t lnrdd ISSO e 
annualità 1881 saranno prelevato 

sul tornio dello impreviste ed ayî mntQ 
allUrt, 13 ietterà a (JeJ bilancio ISSI, 
©per gli anni succassivl verrà prov*-
voduio con appositi ylimziamonti noi 
bilancio, ^«m 

fOontinua: 

n&nxm ai s t n d e u d . — Gli 

Sotto )e paralo « t BooiulisH Pa
dovani r> di questo ìntorGssanto docu-
monio, è tracciato un triangolo mas
sonico. 

Noi obbedienti, per non fare redi-
colo, abbiamo stampato il bigliettino, 
corno abbiamo fatto di altro consìmile 
Il ilio tempore. 

Bcfcna tc . - Siamo di Carnovale 

^ r^-i ^ ^ ^ J ^A-"w-'r^^^a j 

I 
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CORRIERE mih MATTINO 

^ ASSOGIAMS COSTiTOZ:OtlALE, 
UOMANA 

ntseorHo a « i r ò n . imtNGIKEXVI 

stuaeuti di Bologna scinsero giorni 1 e BÌ può stare allogri di giorno e di 
sono una lotlera al prof. ArdfgÒ, con- j notte. Ma.il Carnovale non esclude 
Vatulandosi della sua-nomina; e, per ohe s'abbia diritto a dormirà i pro-
yion essere da mono di loro, alcuni \ prl sonni tranquilli, e, viceversa, cho 

^studenti dolla nostra Università, pen- • non, s'abbia il (iovere, di lasciare in 
saronod'invitare iori i loro compa- pace chi vuol dormire. 
gnì allii Croce di Malta onde accor- > ^^^^ "on la pensavano quattro in-

: darsi, sugli onori da rondore al neo | divJdui, i quali stanotte andavano gì-
profóssoro. ' , rande lo coatrado dulia città con,corti 

|, Peri) i promotori di questa adu-: orribili strumenti d'ottone suonando 
, nanzft non poterono dissimulare la ;''"''ió^'inientQ qua e là certe serenato 

loro delusione noi veiìayQ come pò- ' '1̂ * l'ii" erodere ai ragnzzì la venuta 
1 tìhfsfifini abbiano riapoató al loro ap- Ì "̂ l̂ babau. ,, 

palio, e corne nemmehb tutti i conve- ! Incontrati costoro dallo guardie di 
; nutt dividessero il loro ontusiaismo V. 8., fnrono invitati a desistere od 
^ peria^'liiiiistorialo celebrità,. ! a consegnare i loro arnesi musicali. 

Tuttavia, giacché qualche cosa RI Ma si vi lutarono, opponendo ancbe 
_̂ doveri, pur faro, Uopo un- po' di di- resisteiuu con parole ingiuriose s vie 
"sous^ioho, fu stabilito di mandar» alU : fH fatto. 

Stazioiie due carrozze a duo divalli, I Di conseguenza le guardie condus-
aulÌQ-'̂ uali salirà una rappresentanza •'̂ ero i quattro suonatori al buio. 

Cronaca . Hoi*a. •- Questa .notte 
in una brutta casa avveniva fra una 
femmina ed un uomtf^'ta coIUittazio-
no per motivi cl\o aon conosciamo. 

Nolla lotta lui perde l'orologio, la 
catena ed un anello d'oro. 

L* Perseveranza contiene il 
fleguente riassanto teìegrHfijo 
anir(dinnanzi, teautt* la s t r a d e : 
6 aorranfe, deìVM^o natiotte Co 
BtitazìpriJ l̂j roman--t: 
\ «L ' adunanza dell'Asaociazione co-

stìtuzionale romana è alTollatij^sima: 
Ili presiedo Tonor. MlnghiettJ, o soiio 
presentì molti sonatori o deputati . 

Si notano gli onorevoli Maurogo-
nato, Pedrofii, Negri, Viarana, Pìcei-
nelìi, Maf^sari, Bianchi, Eu^poli, Bon
ghi, Spaventa ed altri , oltre molti 
rappresentanti dtìjìa stampa. 

Hàeli 0 BropHo combattono il suf-

gli olii di nome di cotonò e sopra la 
tasQa d* importazione. 

QagHardo P! dichiara contrario alla 
leg(?e che giudica pregiudizievole ai 
legittimi interessi d! non pocìii indu-
•striali ìàpirata da concetti erronei di 
leggi economiche, , , 
' Tavina Emanvele ailo oonsidora-

zìonl Ria esposte da altri, in. sostegno 
della lo-î Ke, af^giunge non ^sussi.stcr^e 
le affermazioni di alcuni cho le mi
scele dell'olio di cotone sieno innoòue, 
mentre 6 accertato che in breve tempo 
alterano notoYohnento le buone qua
lità dell'olio d'ojiva. 

Podestà dcnuisco la nuova legge co
me un dazio dì protezione, anzi un 
dazio proibitivo. 

li seguito della discussiotte è r in
viato a morcoJod5 matt ina/ 

Bedu'a pomeridiana. 
])Ìotro consenso di Oavalloltl !a dl-

scuss'fono dolio suo int0rroga;ìioni al 
Preaidente, doi Consiiiiio sono rinviato 
a^iopo te discussioni delle leggi nnì-
Vaboliziono del Corso formoso o della 
Cassa ponf^iotii. 

Sì annulla secondo le concluaioni 
(iella Giunta, l'elezione del Coiltìglo 
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Anizioni di credito che, nocovole sotto 
l ' a t tua la regi ni è del corso forzoso, 
Rnr,̂  pii'i nocevole quaud'esso cesswà. 
Raìliìgrasì ad ogni modo col Ministero 
e colla Camera di questo audace ed 
utilì-ìsinio provvedimento cho sta per 
prenderai a profitto del paese. 

^Agenzia Slefant 

BALLETTINO COMMERCIALE 
V E N E Z I A , 7. Keudìta it . god. da 1 

gennaio 1881 89,80.90. ~ 
• ^ L.iugiio m,m, 87.7.5 • 

I 20 franchi 20,36. 50,34. 
MILANO 7. Rendita it. 89,80. 
' I 20 franciii 20,35 

8 febbraio 

Denaro 
20.36 
79.50' 
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NOTfZIl? DI BORSA 
8 febbraio 

Pej^^i daSOòdnt , P . 
Oenove contanti . 
Banconote austr ia

che contanti •- -
Azioni IJanca "Vene

ta Ano corrente . 
Azioni Soc. Veneta 

poi' In^p, e Oo3t-
Pubi), (ino corr* 

Lòtti turchi pertìont. 
Rend. It, per cont. 

/» • 3? fino corr . 
Credito. MòbiK Itah 

fine correiito , . 
Banca Naz- jfi, 

^ - -

Bartolomeo Moschi^ 

•^ t 

441. 
60 
89.75 
89.90 

m% 
2090 

H * * * - ^ ^ ' * - ^ ' "-

\, <}*irp.nle raspi. 
I 4 j V H f K ^ i v A ^ ^ ^ v -

GAS i\ 
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PETTIROSSO MONSTRE 

del nucleo di ieri . Quanti al tr i vo
gliono andranno naturalmente a piedi, 
0 a sposò loro ; cbiedoranno il per
messo.di entrare sotto la tettóìaj per 
veder meglio sccmìore dal trono il 
sullodato professore ; cho aocompa-
gneranno quindi al suo alloggio, dove 
gli i r a n n o una pccola dimostrazione. 

n-Bomanderanno al signor Rettore, che 
' la prolusione sia Ietta nell'Aula Ma

gna, per ragiono di spazio; ed in 
. questa occasione spediranno un tele-
; grauiuia al .ministro Baccelli. 

Mentre riconosciamo in ciascuno la 
libertà di pensare come meglio gli 
pare 0 gli piace, non possiamo fare a 
Mono di congratularci ooJ'a maggio
ranza della nostra scolaresca per il 
contegno da essa tenuto in questa 
circostàuKa. 

fissa infatti, lasciando da par te la 
p questione dei ment i del prof, A,riigò, 
[; ha chiaramente significato : qlie se sa 
-•' applaudivo la scienza nello aule dove 

• SÌ professa, rifugge \\Q\\y da dimosira-
;. zioui, U cui carat tere ò per Io meno 
^ discutibile. • 

\ , • 

; C a s i n o PoApckncbI. Siamo 

[; allo solito di tutti gli anni: la prima 
. festa da ballo in Casino,Pedroccliì è 

Nelle votazioni di Ijallottaggio fat
tasi sabato risultarono eletti Commis-

Il Journal tìes dcìmts, noi suo nu
mero dì ieri 7, contiene una notizia 
riguardante ì* Italia, e cho ci ha fatto 
sbarrare ianttì d'occbi per la wrpre- 1 pfòsrìtrgìpréte'.rr pubh. \ 

Mim Doìla Rocca, Die^o Taiaui o ^ep- =̂̂ ' ^^^ cui non saremmo aucora rin- Obhlig.dftìn ?u,to p. Prov.»2,?Ifi,C'6.5S 
• ' ' ' " venuti, se por fortuna alla sorpresa Obbi^r. d C**>dit-« Food. » 40 888 20 

non fos.so tos(o succeduta la.'^icurczm ì 5'*''̂ ? î '̂ '̂'''̂ *'*,'* • • - » 48,'H6fi6. 

Uscito dalla casa, corse alle guar
die di P. S., denunciando lo smarri
mento. 

Le guardie s'aflrettarono a recarsi 
sul sito e trovarono nella loro inte
grità gli oggetti perduii, che vennero 
restituiti al proprietario. 

fragio univerale /applausi/. 
MinghcUi /'vivissiina attenzione e I di Salò, e n convalida quella do! Col-

applansi). Si rallegra che alcuni soci \ '*̂ Sio di B^biaco. 
appartenènti al partito di Destra ab
biano sollevato la questione del "suf- j ^^.j ^^ j . ^ ^ . ^ ecclesiastico di Ro-
fragio unìvorsalo, e ringrazia lo molte ; „;» DOÌIU Rocca, Ue^o Taiaui o ^ep-
Associazioni Costituzionali cho man- ; pa, e Gonimissar'i dèi resoconti aui-
darono i loro rappresentanti. • ministrativi Melodia o Serena. Per la 

Ftjnmina lo rriHfhft nrlnrinali fhfl nomina del nove Oomniissari del Bi-Esamina io cntìche P^lncipa i cJie . j ^ ^ ^ ^ . ^ ^j^^^j^^. ^j^^^^ solamente Gri-
sl muovono alla legge elettorale at- ^^Idi ; per gli altri si procedo alla 
tuainìonto in vigore, accusata di for- . vota/.lone di ballottaggio. 

[ n!re tina rappresentanza mediocre. Riprendasi la discussione ,:?enorale 
Bunostra invece gli ottimi risultati dollG Leggi aull'abolizione del Corso 
politici ottenuti : ne riconosce tuttavia 1 forzoso 9 sull'istituzione della Cas^a 
™i( t „„««««•„«*{ w« .,.,«.;,.„„« ,iiia i pensioni dovute dallo Stato. : al' inconven enti, ma aggiunge Che ' • . ,., ,. , . j • <• 
•̂  . . , , i ' .X -t f i Luzzatti pur dichiarandosi favore-
essi non 81 debbono attribuire sola
mente alla leggo elettorale, dacché U 
corruzione si deplorò dovunque : cita 

Silnaatlohtt a l 39 G e n n n f o l l l S t 
ATTIVO 

Numerario in Gmro . . L. 30 172 Ì 3 
Resiituzionld'antieipazf'jni » é ' ì 92 
Presliti iU Mwite di Pietà* 6 7 2 . g n 0 0 
Prestiti 33 Comuni , . » S0O,HÌ.8O 
ìàuiui ìpoieLT.rì a [••rìvj.iti * i 45i,e80.43 
Buoni del T e i ^ o n j . . . . 300.000.— 

fi7K 

ad esempio r Inghil terra, la Francia 
t J« t t fcHtw a CUtaiKcIl ik . -• Ri- r 6 l 'America, 

cevìamo e pubblichiamo la seguente : | ^ ' « ^ ̂ ^^ 1' accettazione del suffra' 
» Sahbato sera, gqntilmente invitati , »:'<> ""ì̂ ^ '̂̂ ^ f̂̂ , «arobbo contraria ai 

j.-itervenimmo ad nna festa da ,balio P^^^^denti de l -par t i to moderato, il sti vau; 
data in Cittadella da una eletta Società 1 quale predilige ìf sistema sperimentale, , ^a'tim r 
Nella sala ampia e rìdente è ra r a c 
colto il «or fiore della cittA: eleganti e Mp"^ coftd^nnato dalla scienza e dal-
gentili signorine, giovanotti egregi e ' laosper ìen^a . '•••_ 
cortesi. Il balio dalle 9 delia sera si 1 ' dichiara che ii parti to m o ^ r a t o 
protrasse senipro animato fino allo 6 /^<^^ respingo perù l 'allargamento gra~ 

.vole all'ab/^Iiaione del Corso forzoso, 
dice dover muovore alcuni. dui?|b| ?o-
pra i modi rU'cpn^egn.irla: ^ìh^ngsGe 
che i segni della pròf^porità oèortomica 
crescoute presso noi accennano ad un 
miglior a.vvfìnir^; ritiene non siavi 
stata estranea l i , r i forma dof^finale del 
]87S,* por^j ])on bisogna Of^ngei'are qno-

che la noti?:Ìa non è punto vera. , 
Il grave giornale francese lia r ice

vuto, non sappiamo come, tiè da chi 
la partecipazione della morte di Ce
sare Cantù, e tesse dello storiografo 
Itf^iano una biografia deplorandone 
la perdita. 

Di questa perdita nessuno dei gior
nali milanesi, che ne lca^o ayj;ebbcro 

dovu to ossero S prim!^ né alcun al tro 
giornale taliano ha mai parlato, e 
consta difatti che ancora Cesare Gantù 
m^tnfffa; òeve, donne e veste pqnni. 

Ora non ci resta che indovinare la 

Conti Corremì ver.̂ o >̂ nr, » 
Conti Corrtnii dî ^ponibiii » 
Debitori' Ji't' rgi , , \ % 

DtposUi a c:uiT.ione evol.i 
M o b i l i . . . - , , . I 

4 7iS79 
38f>^) 7B 

7à:4i860 

t08;300 -
6 439 3!* 

' SoTlìnìa TAttiVo L 5.941.351.33 
Spese da Jiqnidnrsì in • . 

fine deirannua gegiioner 
Spese generai^ L. 88/i m 
InlbressiPimWi^ l i 008 01 

-, I S.793 m. ^ V L.,-

inconvenienti probabili nonché 
'*""7*' '"r""'^ri^" 7 " ' " ' " " " ' " V " ' r " 7 7 ' • possibili: anch'eal i tenne conto, come, 
mentre il sn/fragio urnvor^ale è stato \^^^ j( Ministero, del nostro movimento 
fl-,,^-. ^^^A^ i^ j«ii^ ..^.^^^^ ^ A^^ commerciale, ma credette doverne at 

sti vantaggi ed é prudente additar^ea chiave del l 'equivoco nel quale il i UbretUN. 4305 . 

V ^ Son-ima totale L- t3 9 3 7 ; U i 9 2 ' 

, PASSIVO 
Depositi di rìsparóìio s ^pra 

Journal de$ tlèbafs è caduto. D''poaui ìninnui-àn . ^, 
Qualcuno,ha creduto trovarla, e U^^^^ilp^ì *̂̂ ^̂ ^̂  

noi siamo delio stesso parere, neiran-

duale del sulTratiio. jJeV mattino. Noi, che riportammp una , , , ^^>Ar'-
Imprcssiono gradiLissiraa di quella fé- ' Jj'oratora c&hiliatte Io scrutinio di 
sta, noti possiamo a meno di porgere ^i^ta, dimostrando la facilità di ingan-
i più sentiti ringrammenti. alia. So- «are^gli elettori; o quindi qualifica 
cìetà di Cittadella che ci accolse con » ptogetto miriisteriàlé come peggioro 
isquisita còi-iosia, e in pari tempora! :^^ qualunque altro sistema, essoudo 

esso informlvtè ali* ostilità verso ilv 
dosi aopra la falsis8im&: 

tribuiro l'aumento voriftcatosi a due nunzio dato dai giornaiì italiani che 
princii-ali elementi: queltó^aol^ntov compianto Oot-bétta era 
i v ?o S T ^ ^ e quello del- ^^^t^ trasportata a Cantù_ ^̂  ^ ^ 

^ ' ' Evideiitemoute il giornale fraucGse 
ha proso il. Ganìii paese per il Cantfi 

Deposit acauz. 1̂  volofiiari 
Patrimonio deli'lsuUno 

> 

1. 
Se tiensì conto di questi il miglio-

ramètito del iitìstro commercio ò nuifo ^ 
od è inaìgnìlìcante, specie in qhesti j storiografo. E cosi TequìTOco e spie-
ultimi anni; e^Se pur Jiav:?! qualche • gato/ • - .^ • • '• , ; ri 
aumento neMaosportâ ^̂ ^̂ ^̂  j Spiegato si, ma non giustincato-
ascrivere ad altro cheval ^AaUo del- * ^ « « " 
l'aggio; OQCOVV&' pertanto-^raccoman
dare air atteui'Aono del Governo le con
dizioni in^cui versano alcune, nostre tributare sinperi elogi alla Presidenza 

abortita- por .difetto di concorrenti, ^^'^^f^ '^' T Z ^ Z M Ì T ' ^^^^^^ ^'^^^^ dimostrata da hinl. ^nd^rtrie onde procuri .sorreggerle ri-^ 
Delle Sisnore, una .ola ci andò, pen- , " ^ ' ^ j " - / ^ .^ * ̂ ^ ' ^ " ' ff'""^: * ' certlfickò dì scvìoìâ  {eléiiientàre e he t ̂ "''"^^•''̂ ^ «̂- ^=^"^^ ^•?».ali e__ferro-
sandogiuBtamente,che,aquGstomondo, .-••, ^ n l e i d i » . — A Bovoienta, laltro 

;i(',09t.;*o 

3{)!ì 51^51 

' Somma il Pcsàivó L. 8 m"4lÉ^ ^Ij 
Rendita da Uquidiirsi in ') A-

fine dell'annua «eationt^L, • 13 69i).{Jl. 
• r. *-"^' H ' 

Ar» 

^ B . " - " » — . - " - » a 4 v . c ^ u . u i u i m i ^ , , _, , " - . ^ ^ ™ - « . . . - . . . » . « . . V » , . » . - . . . ^̂ ^ j ^ conseguenze. 
n o , e quindi anche nello fasto ^ Jori, esplodevasi alla testa un colpo "^-^^^y^,^ ^̂  i , di accor . 
lallo bisogna pur cominciare. ; di fucilo carico di minuto piombo il -^^^.^ ^^^^ politico figli' elettori a m 

ia tutto 
da b 

Verso|la mezzanotie queHe Sale, già ' possidente Capu^zo Giovanna,rima- jaYJgt'kuvT,' e ' i e r a d l u "r'/aùtaggi 
predisp§4ft;p6r una lunga veglia, erano nendo sulì'isianto cadavere. • e le giiaroutigie. ' - -
tornato nel più freddo silonzio. " i II Capuzzo èra affetto da mania 

JSon sari\ cosìi almeno speriamo, lu- suicida, 
nedi prossimo. : i' • 

JBoueficmixa. -^' IÌ conto Fdiioe T i /^ . mr-!r\rnT r»r e ' 
Mih'i nella lieta occasione del matri- . C R O N A C A GIUDIZI A R I A 
ìnonio oggi segìiito della di luì figlia i ' .-. ^-^...r^-;,..:^ «v . 
coiiiessa Anna col signor ^marchese'|" C O R T E - D ^ ' A ' S ' S I S E 
Cariota dottor èióvanni dì'Verona, r *• • - " -• ' l'V'/- " 
rimetteva a questa Congregazione^dì" lorsera, in seguitò al verdetto del 

H" 

DlSFàCCt &ELU NOTTE 
-...; (Agenzia Stefani),_„• ;,; ̂^ 

ì ! 

[Viarie. Bivide le querele degl'iiidu-
strialì a questo proposit(5in,dùe;claMi: ROMA 1 -TTna Tinti7ii trhmtn *I<T(TÌ 

m t l a S J ^ ^ c u ? t ì l w ^ ' S l t J r e ' a H a S o c t e ' t l o e o g ' r J f ì c f r e K u a T 

un Ordino del giorno su tale rignardo. S?iL ^ ^ ^ ^^ ^^-^^ "̂  ntorrio dallo ^ 

Movimmlù mmà^e dH Lih-i'^^^ti, dèi àepoa I . 

•^(K l"M' i'-i\\ 0<^pO3 ti '" t W '^-"^ 

] ;^(Mimii » U4̂  ^ ĝ jĵ  ^ ^ 27:>f07 Ql. 

Padova, 1 Febbraio 1881. t %^ >^ 

•li. -. •^•n^\ 
*r^%-^" 1 »L . - > j ^ i ^ t 4fS»-= 

, 2 - 6 8 

Dpmanda a sa stesao se uscendo dal 
corso forzoso il capitalo sarÈi più caro 

bolizione. .J 

Carità It. L- 500 a béuotìcio dèi poveri. " giurati , Ja Corto pronunciò la seguente 
della città con prefereup^a a quelli ap 
partenenti alla Mansion-^ria di San 
Giovanni. 

Col loeaiAirud^o a i*Z|Po^o*--I)apo 
ave r prestato, durantià il lunghissima 
xsor^o'di 44 anni , i più zelanti e in-
telJigenti ^orvigf^ *' sff?< Pietro Danio-

Conviene nel concetto di allargare 
,^;ìì voto, però senza abbandonare il 

criterio su cui si basa la leggo at
tuale-

Aggiungo c h e , q u a n d o le nostre i-
dee non trionfassero, sarebbe aucora 
preferìbile ii suffragio universale. R e 
spingo por6 che r ìuiziat iva venga dal 

parti to moderato. , ^venienti se in tempo utile non prov-
Aggnjnge che quando lo sorutniio vedesi a far si che sia accresciuta 

Scloa; 
BEULIKO, 7. --- I cìrcoli diplo 

od a maggior mercato o corno le Bah- Ì?^*Ì^* danno grànfie ìmpòHanm alla 
cho suWranno le conseguenze de i r i l - Conferrji^a di Hatzfeld e Go<^chen con 

r 

1 
i Bismark. 

Banca Mjtua Popolare 
D I H^AWOTÌML 

\ _ 

A termini doH'articolo 33 (a) della 
Opina noti' si possa fare a meno di ' G"^Rbon prese la via di Berlino die- Statuto i signori Soci della Banca Mu- -

qualche spooiale disposizione in tale t ro desiderio di Bismark. | t u a Popolare di-Padova sono cònyPT., 
materia. Esamina pertanto ìa lei^jie 
proposta.in rapporto alla circolazione 
monetaria, il cui regime sarà proìfa- { conétatano «na- firande •pacificazione 
bfliaouto perturbato e pieno'd'incOn^ j nei cìrcoli ufficiali e 'par lamentar i . ' 

LONDRA, 7. — Lo Standard dice 

t ro uesKierio ui Bismarlt. , | t u a Popolare di ,Padova sono cònYP^i 
Ha(zfo!d r i tornerà a Costantinopoli ^ «ati in Assemblea geaeraje. ordinar ia 

alla meti\ di febbraio. Notizie d'Atene ; pel giorno di BìomL-wica 1 3 cor ren te 
alle ore 11 antiin. nel localo dì prò--, 
prìtìtà siio in Vìa Maggioro ai Civici-

cho Goscljen dichiarò a Bismark che 1 N- 691a^e 692. 
sentenza al confronto degli • imputa t i di; Usta-trionfasse, il nostro partito j i^ dote. deU'oro. e Scemata quella del- ^ ì - l n g h i ! t ™ 
del furto avvenuto in danno del La
nificio Rossi nel 2-1 aprile ISSO.;. 

1. Giubilo Antonio, riientito au tore 
pr incipale , senza at tennanti , condan
nato a sei anh ì 'd i reclusione, -

2, Girardi Pietro j complico, a due 
anni di carcere^ ^ 

dovrebbp correggerlo m.'dÌLLuto la rap- ( l'arRónto, 
presontanza dolle minoranze, '*'' ̂  

Conclude rivolgendo uno sguardo 
fiducioso all 'avvenire : quando 1' ele
mento giovano plfro, tante speranze, 
quaiido molti problemi polìtici, eco
nomici ed amministrativi attendono 
la loro Buluzione, solamente jl partito 
moderato -può epm^i^ré ^'^este rifor-
niOj e difendere le istituzioni. [Lun
ghi ti calorosi applausi. Viva Min^ 

i(, ingegnere,di lirjraa classe, addetto'' 1 3. aiacon Antonio, complico, a quat^ 
^ l l a s . ^ n . tó/ra^?^Wc/.V presso ir '^^^/-^""'^^^ 
npstr., tmioio Tecnico ^ov.rnMivo. ; . ^ S ^ ' ^ ^ S S " ^ ' ^^^^^^ . 
Tenpe collocato a riposo con Decreto , 5, Micholi Oiovanni ad un anno di OMiH ),« 
deM. tebbiuio corrente.,.,,. •.,• carceA'e. . • ' „ ' / " • ' -.• . 

Il ministro dei lavori pubblici dan- ' 6. Schiavon Antonio assolto. ' ;| P u r l a i T i e n t O f l U ^ i a U O 
4o comunicazione all'ing. Danieli della ; l^aremo la relazione del dibattì-
^Sovrana disposizione, gli annunciava mento. 
^Ùressi chei S. M!-* ìl Re gii ìiveva ! ' 

JL-

• | . 

.conferito la decorazioaa di cav. della , " • 0*'««'^^'**«''»« AP*ro«omS«o.-
'Corona d'Italia. ' • ' o '^ìf '^^^^tco. 

Certo codesta onorincenza non fa , ® Febhraìo 1881 
jnai più degnamonto as^ognaia. • ^ "''''=*'''^ '"''''* '̂ ^ ^̂ "̂̂ '̂  " 

Sappiamo poi che. i K l t e r i o r o dì- ^'m^wm. ^^/Padomorttl^m. Us.26 
.sposizione miaist^rialo. l'ing, Danieli ^^'"^"' *"* '^\^<>'^'' "''^ 1® ^- ^^ *• ^ 
renne autorizzato ad uttimarei lavori'"""• .Of en;azìoni:M0t-6.orolbgìe^e •• ; 
-sul quali'egli feoe io perizio. •'. ; ̂ «.'̂ Sinte ali altezza di m. 17 dal suolo 

i ;^E:opera sua,- e lodata il fabbricato , ̂  ̂ ' "^'.^^'^ daUiveUo medio del mafe 

ove in tal giorno non si raggìua-
numoro legale dei 3aci, lase,-! 

rimossa alla suqcesslva l̂Ba—.: 
S» dotto alla stessa "ora et 

per provocare dal ministero delle di- come aventi tutto il loro valore. '• j nel medesimo localo. ' , 
chiarazìoni che rivelino la sua poli- \ ^ a^put^to De^^tmra ricevette una X Bilanci saranno ispeziD»abìJineJJa 
tica monetaria, nserbasi di presenr ietterà contenente delle mioaccìo di Sala <lelie seduto dal giorno 6 al 13• 
tare parecchi emondamonti in propp- -,norie per avere appoggiato i progetti corrente "•">'"^'io b al 13 
sito; Vi è Spinto dai dubbi sorti in ĵj coercizione ^ ̂  *== . ^. " • con ente. » , „ : 
lui circa io disposizioni de,I ministero : «lìbe luoso â  Trafal.>Vr ^nnnre '̂  ^ ' imiJortnnza dogli oggeUi da 'iral^: 
V ^ ; ; ^ ? ^ r S ì ^ f ^ T r e ^ ^ ^ S r ^ ^ ^ ^ ^ ^ S r ^ S ^ S ^ ^ z S r ' " , ^ ^ ^ ^ ^ -^^o U consiglio «hoV 
Vqnà^erV^^on&e'^viriato, c m lì Fu spedita una deputazione per prò- ì ^'^^ ^'^"•'^""» ^^^^^'^^^^^ ^ buon, nu-. 
proaslaìo avvenire della nostra circo- sentare a Gladstoneuna petizione, ma '"ero. . ^ '. 
iazionc monetaria: sono dubbi che la polizia impodi alla Deputazione ;di; | Padova, 5 Febbraio 1881. 

C.;XIV XiegiSiatlita 

SENATO D E L RpGNO 
TECcirio 

i" ' ^ - ^ I H 

dulie scuole dì medicina a Santa Mat- \l 1 Ore 
ti&; così pure 11 progetto ' (Ver nuovo ! ; ' ^ J'^'^'ftra^O. | ^ ^ 
fabbricato doila-Posta. 

j I" • n 

r 

!̂ -̂  Stam[.ìiamo tale e quale.un bigliet-
*ino aaoiUmo,' arrivatoci questa mat-
•lìl ia(8^^r la posta, e indirizzato ai 

irÉjttqreid^I,,,nostro giornale. ' • , 
M o qua ij bigijétfeinolestuaìe: 
^ E U IL FATTO DI Al3AN0 ! NON E-
AflEUAZIONI; NON II. RKDICOLQJt I., 

È PASATO IL ilio tempore^y.i 
QUKSTO A %\5K. NOUMA 

:-i;. _̂  j r 
- i t 

^IVk SOLA.V|ÌRr^A;l! ! 

ì f > 

Bar. aO- - mìll. 757,4 
Tèrm. centlgr, t B"',̂  
Tens, del vapor 

acqueo. B,36 
Umidità relat. 80 
Direz.'doìve.nìo NNK 
,Veì. cl^l'iofaria! i 

del vento. [ 4 
Stato del cielo,nuvol.'sereno'sereno 

Ore J Ora 
3pom.-9pom.; 

h 

758,*7 ̂  
-\ 7«,tì 

5,g5 
69 

•WNiW 

-761,4 ' 

5,13 
^7 

Seduta del 7 febbraio 
^ ^ p t t à s i a scrutinio stg]*eto ij pro

gètto di riforma giudiziaria in Egitto. 
Canii^zaro iatefQQÌht Baccelli rela

tivamente al compì mento degli Istituti 
scientifici ;dGn'anivorsltà di Róma e 
la loro iiongìunzione sul Viminale. 

J5ac6'̂ i*; dice dispiaCM'gll..di non: 
poter rispondere adesìvaniente ai'de ^ 
Sideri d0^preopinante, "̂  . .«. ••-

Panfa(0pni interpella Bacce]lPdi>Ca 
'l.'ordinainauto dell'iasognamonto, sû -
^pei'iore.^^ 

spora che il ministero dileguerà, pro
méttendo non;;fosse altro d i s fa rs i 
che la circolazione risponda ai biso
gni della popolazione in utile propor
zione fra Tòro e l'argento'. 

^ F • rt .-

avjinzarsì. e disperso la folla,. 
GOSTANTINOPOLir?. ^̂  Gli amba

sciatori preparano una risposta alla /HCe^^snì 
circolaro tu rca del 14 gennàio. i A . FUSARI 

1 greci rinforzarono alcuni punt i • 
della fi 'outiera.. . . 

Il Presidente 
MASO: TRIESTE 

A-, sox-DÀ ; 

Oe;igctti i la draÉiars I . Qhanto a s6 opìna.che fin d' ora cpn-
verrebbe spingere il passo innanzi nel j Turchi rinforzarono puro gli stessi ' 1- Lettura del Rapporto 4G1 cbnsìfflio^ 
î egimo njonetano ondo provenire lo punti. dìAimnini^trazione Q del Resoconto^ 

PARIGI. 7. — Camera: — si con- ^ ' ^« t tu ra del'-Rappòrto^ dell'umci*' é^^entuaU'tà possibili cìie sì Verìflcbe-
di Cent^ura, t _.v: I ^ - . ^ ranno nel 188.5 quando cesseranno le y ij, ,iiopi,.(,ionrt ,iorrii ' ifH^ii - i 

Convenzioni internazionali-e può sue-^•^"^"^^^/*^ ' ' " '^ \ '^" ' ' / '^sU , , I ĝ - approva/.ione de! miancio- flnal» 
cedere un rìigfruardevole 'deprozza- Ca^oi annunzia che farà conoscere ^,., , ,l ' ,^.-.a!i;iÌ ' . ;A^.^^^^'^^'^'^: ^ » ^ ^ * deUa-.a^stÌQno'i880. 
mento,delì ' argmito. -:pU:.sembra che , ^ S o n Ó ' l r d i v o r z S ! ^''-^'«^'^.^^"'^^ : 4; Let tura deV'RaHiort.> dei Gomitata 
ìnÈaiito gioverebbe disporre; porchò questiono del .divorzio. .',.>. i,... ... •-•,•• Dh-otiivo 'pòi Prestiti 'allVQnbre. «:, 
vi„«„^-.-, ,i«iir, ,.,^0+,.* tQ.«oA..ìQ f»««a Ai \DinD 7 . T„n nnmti^n i-Acm,icQ , proposte ditmodìflctu4iohi a l l l e g o l a ^ l ' incasso d,eUe nostra [tesoserìe fosse MADlUD, 7.,^^, La Came-a respinse 

' in proporzimii d 'oro maggiori di quelle con 164 voti cqnti^g^^^ la: mozione di ì • mento. : - \ 

-ft i 

v' -
r̂ ' V Ì H ^ ^ ^ J H 4 T rw -

I • ì J 

tì I .nuvoK I 
i 
4 

I! 

I 9 .OAMRÌU^ElDEPUTATP'-
PresifJ^^^a FARIKI-

i;«6r^//f dichiara che 1! Consiglio forzoso alia libertà, tutte' le-cautele •-aHe attuali istituzioni. .. 1 . imasionarlói'dìottoCon^igUérìiaèav 
.superior^^on M ' C h e trasformarsi; necessarie ad ottenere ebeti passaggio , LONDRA. 7.̂  '''\ Cwmerr'dèi Cò~ " ' cinque .uscenti'per rinuncia e tra 
che rendefido libere le Upivsr?ità SÌ tUcclasìcon la minore perturbazione mf.mh - mhc dice elio nes.'iuna pò- . . . 

_ _ me la istituzione ^ O J n i - possibiloffi eccita :a l t r6à a. cónside- t enzaacdo l se ì à propósta J - ' u n a con-
^versita tipi. - , -;"/ XÌ^XÌ\\ perlooUpostiiiìilì de^ft .np^vfl^- ferériza,^ ,Cp3|àutinopqIi. 'Le; potenze 

- • ^ 

'^DaUe^9 ant . del 7 alle 9 ant . del 8 \^^^^ antimominna del 

ì ' I Socialisti PAÓOVAKI 
Tempe|-aturu massima; ^" j - 7,<'9 1 ^CJontinua la discussione della leggo ; trasaiidasso uetl' esaminare la quo- dianfe una Qolonia Ebrea nou Ai saQ' 1 P'IiCE ài Boito - Oro 8. . ^ - - Ì J ^ 

» aaiaìma ^ f 2,^5 : sopra la tassa sulla fabbricazione de-] stibue della (Iscalìtà applicata alle zioiiato dalla Porta. t TKATRO GARlBALEll ! ^ ^ ^ é t 
ì I t >-̂ - l 

• ^ ' n ^ 
- ^ ' i-̂ _ L i V . r 

! : 

• * ^ • • ! P - f f l ' ^ 1 ^ 

t TKATPvO GARIBALDI. D Ì T H -

' meato Marionettistico - Ora 1 l^i 

j / 

-f'^ 

à 

•'i 

j ^ s:Jr^f^tJr?^o-r 



%: 

^ ' 

^L^u a r ^ x . j - ^ I • • I ha ! • ! ' i 

^-

V^. 

l-

( laffi Fronda si 
mente 
Obìiei 

3. E. 
ricevono 

r il nostro ì^iornale presso, rAG;ence Principale, de PiiMìcité . 
^aris, Rye'Saiut-Marc, 'Xì e dall'Ingiiiltcrra, presso i signori G. L*, 

Daisi'̂ e e C. Londra, 130, Fleel Street E. C. , • • ^ •: '. 
\^ ^ 

„ H . n • H -^ . ^ rf r. ^. ^ _ 

m n r r i 

««BginiAMTHTHWfKHiif'^i^^'VtZAHAn^^ « • ^ ' j ' ^ « i f l * « i J t ó * - * i w o ^ ^ n ^ * > ' t » i * H * ^ ^ * t ' " * * - ^ ' i ^ ' " * ' " ' ' ^ ' " ' ^ ^ 
« 1 - W * ^ T » = t • • • i - E » r ' l . » . * J ' V ' l ' " V '""nH 

, ^ i ^ * ^ i*.4U , f ^ " « ' * ^ nH>r .. tA-f^^i * * . 4 * » 1 I / * » Ì ™ W ^ ' ' * ' - l ' * ' < - - » V * ' t - ^ ^ 

Il neqozìo è in ?mn Garibaldi sotto l'Hotel Fanti Sella d'Oro 
*-•- H ^ ^ 4 ^ h » 

li 

T 

tó 
H 

_r.V!SSlMO T E M P O 
U M PARTITA D! 

800 dozzine Fazzoletti di diverse qualità 
' pezze tela di puro lino in assortimento, dalla qualità ordinaria alla ÌM fina 
zzine d'asoittffa7nani, tovaglioli cJovaoUc, finissima qualità in vera tela damasi 

SS» lìezze tappelH da tavola, coperte da icìio. 
Un araoìde assortimento di biancheria da donna già confezionata secondo i più nuovi 

e ìHoderni modelfi. 

I 
t -t?*a.7 

H ^ ^ M >^*PJh|iNHh 

t&G9 do ina SCO 

O 

'^A .*-*-^ 

• ^ . ^ ^ n ^ 

f: 
j ^ 

' I 

u 

w PER INTERI CORREDI DA SPOSA 
Sul t r a s p o r t o da Tr i e s t e a Venezia-fu a l la tiS^HUt TE, BiS*.^y«r «H ^ l ' I t saam © S ' r i c s t » legger

m e n t e a v a r i a t a un» p a r t i t a di tGlerìo, fazzolet t i ,e b i a n c h e r i e . . , , , . , , . ., ^ j 
U n a forte grutificaziiuio pagiita dall 'assicurafiione mt pone in JHtato di Tende re R»a« v e r s o c o n - •!, ^^ 

t n n t t la m e r c e sotto imlici\ta c o l rfibaHSO d e l aiP anca* etiaidw MUS BBVCÌF.Ì'ÌS ÌU i'ahhrscn. 

m, Pi 

I 1 

1 

^ 

tì 

a i t o v i a j u e Któfl-Jitaiìiiw HwlStla e g o i u m t " » s«MV^:a a l s -wi i * i ìaV4to. 
Viene p r é k a i a q u a l u n q u e ga ranz ia p e r la goiuiiià e solidità della merce è por l a g iu s t a ,m i su ra i j!]! 

' o 'mi q u a r t o d i ' rmi t ro raancantò viètie 'vì#^cHo=-ìti-coiitixntì. ^̂  , ',, • f ) ~ ^ 
La vendi ta di ques te merc i a prezzi am s t rno rd ina r i amonto miti d u r e r à so l tan to nno a che si }\ U' 

iù 

qntis 
,; troveranno in deposito 1 qui notati articoli : 

• • P l l E Z / 0 CORÌ IENTH ' 
(PIÌEZZI i'7SSJJ sui quali non si farà m nessun ca&ù altra ribassa. 

r K E S a S 1 S 9 E f f j I i A I l l A M « ; i a E R l A C O l V F E Z I O I V A ' f f A 16 A M O IV ÌV A 

l.Paio mutande somplici del migliorti GliilToa L . 3 e » & 0 
con ricami fini L. 4 tino a 9 

L^ 

; i 
i - ' " " P ' — 

i Corpetto semplice dfl m!glÌorj:hiffon_L. » e » 
1 , .."^ ^Mn rìca-riì fniissimi L. 4 . 5 , , « fino a I O 

1 Cttmicia seinplidQ del miglior CIiifTìO L. 3 e 3 B-O 

1 . j coii rìcaini «ni l. 3 a o , J , 5 , 9 e I O 

•^ . H 

525 

<1 

Ó 

i SotSapa con v o l a n i 0 pH«^sè L. ft, •& o S 
• - * • , I , I l , ,T^ 

1 „ 5, ricf*mi Jìnisfiimi a costuma o Irascico Li-
Tfi 9^ S O fino a S&̂  

1 Dozzina ciCzé tiWnchfl e coloralo, sopra il ginocchio 
L, ^ & « , SaO e SO 

^ ^ F " * " " ^ " ^ r * - » * — ' 

i Camìcia da iir>mo con Collo» Petto, Manichettj tela fi 
nissÌTia b, O 

l ' I l E a E I « E I ^ K i E T E T i É S t a K , e c c . 

! ;• p i 

?3 

o 

o 

Sìg, doti I- G. FOPP LIÌAÌontiptii 
(li cqrtc, Yieuna, BogtetgosSQi 2. 

Neil'inlercssfi deir umanità e di tutti 
i flóffiereiUi di dolore di denti, tono ob* 
bligalo olire di ringra2uirla, di fare co* 
oo.ìcBre il vero e mrravif;lioPO metodo 
con cui Klla mi liberò presto ^ sema 
dolori dalla gonfieÌKa delio gpùsivfi, che 
non ostante gii aiuti dei nnjdict a chi-
rurghi mi t. rmeniò moJti ut^ni; sono 
comùUUmi:ììie pf-r-Hiiiiso cho ron tali 
preuvci à fìjulcpour-poìì't, rhf la ana co-
oòBciutK aciEjua anatcrina mr ]a ^occa 
taiUo iti Francia quarto nti montìo ifl-
iif^vo dfì've guadagnare hi popoIaritS, che 

I iodaparlfl mia non î îtn di difhÌArarfl 
imparziitlmfOle esserne mt^vilevole» 

Cndiscft Big. Dottora reBprt\s.<;one della 
perfetta mia aUma. ., , 

3. GRtNKR 
ProfuasorG l̂ion^L ŝinle in Vienna . 

Lammg.issfì N. 1 

, uii piofunilere, yh Gallo-•*Ferfii^ft Sft-

^2g^, — 5Mraao ^.o^^rU. — fo^ljQ 

e 
I 

- r' 
v-

!̂ ^ 

^ fri 
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-1 DEzzìaa fuzzolettl bianchi puro lino L., 4, » a '• 

t » fino a »* . 

.̂ ^ 

C/3 

i Tovaglia bianca e colorala per 6 peraonaL. 8* a> * Q ^ ' 

Tl^àppetto per tavola in^diverfli colóri X. 8 , 4 o « 

i Servizio dV^tavoIa p ^ 6 p^^ fì«o a 4 o 

.4 \ 1» I X . , ' 

1 Ptzia tela puro lino f:asa1ingn, filata a mano » Me*< 
tri %ì - L 1 8 , » 0 e « a 

1 Poiza tela coi amo (creas) Alala a mano — Metri 28 — 
* • • -

— Mfì-

i j ) 
L, I t fino a 8 » 

t Dozzina sarviellini Dessert h. S, 4 , ft tino a f a 

T t) 
asciugamani da cut:ina' puro lino L. 6 e © 

1 

1 

7> 

i t 

ti Macramè t . 9 

damascati iìn:ssimi L. 1 8 lino a 

1 Pezza ic'lri puro lino di Slesia per 6 Gimìcie "-
tri 19, - L, « O , a a Qno a 3 0 ^ ^ 

l Pezza tel;i Rna di noemia — Metri 22, alta in e 95 
centàmfìtri — J j , » 0 « » * _ _ _ _ • - - ^ 

1 PezalTM^di nuniburg-). puro I ì n \ filo ri o r t o - ^ Me
tri 38. alta 85 cenlìmetn -^ t . * » , 1& e 5 0 

G-60 

Tele,d 'Ir landa Contrai. Costanz» tìTeh Battlf^ta, aite aR 
centimetri dì Metri 38 da L. 5 5 , <3^, "3^ fino a 1 5 » 

- — — — - — ' - " " • ' — • — - ^ • ' • • " .•• - . , . . . I . . . — - ^ . f c — . ' — — ^ ™ _ _ — . — 

Tela di lino alta Metri iM e 2 por lenzuola senza cuci" 
tura in proporziono, ancora a migliori prezzi 

M. BEYEH 
con Casa a Vienna e Trieste 

-^ 

H 
W 

r - r - i ^ 

o 

o 

HI 
m 

m 

>. 

ì 

^ . 

'Ti 
C1 

• ^ • § 
J i * 

J ^ 

a 
i> 

^ - ^ 

^•^^ j 

< : ) 

'̂ ^ 

OD/'̂ '-

• : ^ ai 

^ l 

^ ' ^ 

2* 

*»cn 

Q 

nJ 

*Z^'^ 
• > ^ 

e 
-

, * ^ 
^ 

^ -

. 

J 

V 

l 

f 
X 

• 

1^ 

4 

T 

' f 

-^ 

m^'^ 

i-

' ^ r h ^ n - - ,-i -. h ^ : : « 
- l T * * ' ^ r ^ n b t — ^ 1 x i 1 1 - _ / i i i V ^ " ^ • " * ' . — i - ' - ^ ^ - v i ^ l ^ ^ k ^ ^ - r ^ I v - h ^ * - * ^ , ^ , J * - L _ r ^ * . 1 ^ ^ ^ v b ^ ^ ^ 4 * h , « w 

o 

ROMA^•ZO 

la 4 H F h K F I "i J ' 1 ^ 

i F - r f ' Ì ' ^ * + * * * ^ ' f c V * ^ ^ ^ I ^ J i f c * * % W » * * l * l É , r i v U ^ V - ^ ^ ^ , % ^ t ^ . ^ . h . i ^ ̂  ^ ^ - H ^ ^ * * > -

.'^V ^ 

• - ^ - » ^ 4 ^ ^ k - ^ p j ^ , 4 ^ ) * 4 ^ 4 ^ . ^ i ^ i f r ^ h > « 4 w _ \ É i ii.i I H U f t ^ r i i h ^ " l l i ~ É l i 

^ ^ • • B E I T A V I T E m i i ' •^"•: 

i -

I j 

m^ti-jK^^^r^^-UrifiStPA^'i^^jpiiis-'xfaaM^tiia ̂ sMcg^iìcaaawjtjgMfci 

Lussana prof. 

APPLICATA ALLA MiiDlOINA 

• • Y -
11 negom 5 in Piazza Garibaldi sotto T Hotel Fanti Stella ci'Oro 

.^MM^ VOLUME •; 
X N N E R V A Z I O N E 

Piitlova laSl, in-8" grande. 

fi 

R I P R O D U Z I O N }' 

Gli-LITO m FÉ DI D f T T O CIVILE l i 
fi 

i! 
Puflova, in̂ S l i f i r o 8 . 

- 1 

ili: 
ìli*-

Note illusirative e critiche 
AL G0:D1CE.CIVILE DEL REGNO 

Padova, in-8 — I-ii-e &. 

^ J . l i 

^ ^ ^ r ^ M ^ l t M l 

" ^ ^ T . . . . 
. , ^ ^ h - f t -

h ^ ' • ì " 

V " I 

attivato iì 1 Inizilo 1880 >r L 

^ 

« b ^ ^^ », 

™W.:T r:r:™'j": 
vJ 

^ > 

Ferrovie de!!'Ma Italia Ferrovie della Società Venata 
... F^tf^f^p*^«p?^.i^^lwr*r'«;^Trtfl^»^f«^^"^'^' 

?ABOVA per VENHiZlA 5 VENEZIA per PADOVA 

a> PADOVA^ 

n ì i to Sj4Ó a. 
tflMtta y,B4 » 
misto 0,10 » 

nibua 7,ìi5 » 
. 9, 3 -• 
. l,S5 p. 

diretto 3,2:0 •• 
• • 0,14 « 

omnlliut S.̂ ìO V 
» 9,3R » 

SLITÌVÌ 

, 4.54. • . • 
8. E* • 
% i f • » 

10,15 » 
2,40 i>. 
4.17 « 
7,10 H 
9,45 • 

!0,r-o • 

Phrttrize 
da VENî ZlA. 

cnirii'iua 5, 

I misto 7.80 . 
tlii'.'tto '^f 5 ' 

. i?,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

. . 5 ^ . 
6 , ^ • 

misto 9,10 » 
riii'ftto 11, • 

Arrivi 
j^PADOVA 

0,f7 
6,42 
9, 5 

IO, E 
1,39 

,3,«0 
6,39 
8.10 

10.C5 
11,55 

•itf—iinnio ri iiiiiriirniiiiin—i i i ii iiiririii miiii i mTrmnpi-rin - ai&b0eQHUjii<uuLuiiii UBI • ttawaamma^ 

PABOVA per BASSANO ; / j BA-SSANO per, PADOVA^^^ 
omn- \ mlsttìi orna. 

» , 

Padova. , . pari, 
Vigodaizere . . 

S. fiìorgio disile pi r, 
Camposamp^riN> . 
Villa dei r.onte . 

CittadMIi. j *;;;j • 

Rosfeinno p - . 
RoFà , . . -

i-Dt, j ant] i)pom 

F* « 

5,3;j 
15,44 
5 , h\i 
6,03 
6, 1719, la 
6,3019,;|1! 
6,44!9,4B 

8*33! 1,59 
«, 45bi, 13 
8,54 
9 03 

.̂'om I 
0,481 Bassano 
6,B9Ì Rosa . 
7,10| Kossimo , 

pirt . 

ama. 
nnt. 

5,55 
6,f)t5 

ìmM'^'^^ì^iM 
2 , 51) 7 , 4 » 
3, B7,54 
3,24 S,"'5 

Villa del Conta . 6,51 
Camposaiipifirft . 7,06 
S. Giorgio ofilte Per.'7,121 

T 
I I q mm \ 

il 

I 
* 

iint. ! poni 
9. 
e, l i 
9,18 

pom I 

6,68;y,B7!3,40m, l?! CampodamgO . 
7, ,5 
7,!7 

tO,4j3,47 9,24i Vigodirzere 
10,1514, «,36l Padova 

7,21 
7,32 
7.42 

2,29 7, 22 
2..il 7 ,33: 
2,51 7.41 

9,i'9Ì3,03 7,52 
9 , i 4 [3 , ì i à j8 /4 ' 
9,n3i3,37ì8,ia . 
10,13l3jB7!8.3ì 
10,2014, 5-8 39 
UV.ÌOU, 17'8,49, 

F !-

jara 

10,41 
10,5t 

4,31 
4,43 

9, 
9,101 *\ 

' ' L per UDINE 

v^* 
partenze 

ex. MESTtiE 
A r m i 

UDINE per MESTRE 
- - ^ - ^ V - - • 

- I 

diretto 4,40 tt.l 7^25 ». 
omnibus 0,13 • IO, 4 . 
I . 10,40 ' 2.35 p. 

» 4,24 p. 8,28 
muto 9,30 ti 2;ÌO 

H 

Partt^nzft 
da Dt)lKB 

^ • W ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ F ^ ^ ^ ' * * ^ ^ ^ ^ ^ " ~ ' ^~* 

miato 1.48 a-
omnibus 5, » 

fitrelto 
4,58 p.l 
8,V8 . 1 

Arrivi 
4 MESTRE 
'7,19 

9 . 4 
12,64 
8,54 

\ l , 8 

« 

P-

t 

PADOVA per VERONA 

• • partenze 
i». PADOVA 

Arrivi 
n VERONA 

oiaiDÌbus 6,55 a.i, 6,20 •. 
diretto 10,15 «ij 11,06 » 
omilibus 3,30 p.;i 5,59 p. 

. , . , . . 8,21 A 10,52 ' 
«Irto 12,S0 «.̂  3,18 a. 

VERONA per PADOVA 

parieriie 'a Arrivi 
daJVERONA 1» PADOVA 

tininib»» fijio », 
, 10,45 » I i.iD p. 

diPiJtto 4,35 p.l 6.09 » 
omnibus 5,50 » 
misto ll,l& a 

7,44 
1,16 
6,09 
8;2l n 
2,17 » 

- t 

PADOVA per BOLOGNA 

partenze 
da PADOVA 

nist* (1) 9,20 » 
«retto i,47 p. 

l «mathui 6,48 » 
«retto !£} 5 •-

Arrivi 
a_BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 
11.13 
2,49 

P' 
* 

s. ^^ 

BOLOGNA per PADOVA 

parteuse 
da BOLOOWA 

^fc t to 12,4fi a. 
misto l'i) 4, 5 • 
omnibus 4,40 • 
dirpUa 12, 5 p. 
oinriilioi 5. 4 • 

Arrivi 
PADOVA r: 

8,55, 
3,13 
9,S3 

i p V I S O per VICENZA 

ImìBiu 1 Q\aa, i inditii ; minto 

antjTml.'pillili poni 
Treviso. . part. 5,10!8,26,l ,aom,26 
Pft̂ ŝe , . i - . ' / ••"— Ì8,39!l,4il6.42 
Istriiat . . 5,3518.52 1,54 6,55 
Albaredo. . . . | ^ |9,' 312, IO 7, I l 
Gaetelfranco . , i6, 4 9,15Ì2,29(7,28 
S. Martino .ti L»pari,6,13 9, 3tii2, 46|7, 42 

VICENZA per TREVISO 

CìtU.elk j JJ-, : 
Fontaniva . - , 
Carmignvio , , 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . ' . atrr. 

lfi,3S 
'6,47 

r I 

7. 3 

9, 'ài 3, 

110,4 
7,13) I0,u 
7,39 i 10,33 

9,4713,19 
0,5,513.2818, .8 

7,56 
8, 9 

3, 39 8,29 
,3.4318.36. 
!4. 15)9. 4 

omu. niiatu, anin- ) mlott ' 

dxiX.\ altiinpomi pom 
Vicenza. . «art. 15,371 8.30.2,12;(ì, 52 
S. Pietro in Gù . 15,59! 8,57 2, 3417, 19 
Cannignauo . . ,6, 71 0, 7 2,42 7,29; 
Footaoiva . . . Ì6, 171 g, 18 2,52 7,40, 
Ci'tad^lla i * " • . .-6.254?, 28 3. ,17,05 

8,è0, 
8,39 

S. Martinodii,uparÌ:5, 4b 9,55 3,31 
Castelfranco . . Ì7, 2 10,12 3,45 
Albaredo 
Utrana , 

7, 13lI0,ì;rtj3,56a,53 
7,26!in,42i4, 919, 9 

Paestì . . , . . ,7,36110,5514.19,9.22 
Treviso , . arr.'17,49|11,1 Ii4,32;9,:i8 

' r j -

SCHIO per THIENE-VICENZA VICENZA per THIENE-SCHIO 

PUBBLICATI 

daliaTipogralìaF. Sacchetto in 
CELLAA l̂TI-j prof. L. — mprodnzionè delle note già litogra

fate di Diritto Civile. Padova 1S73, ìa-K . . - . L. 
filoni Note, illustrative e critiche al Codice Civile del Regno. 

DttUo ÓbbUiiavuont, Pfldovtv.iS7o, iii-S. - . . . . ,„ 
Lìciti Conlinuazione delle note illustrative e critiche al Codice. 

Civile del Regno. Coiitt'iitto di Slatriuiouio, Padovn Ìb76, 
ci ' ' 

111-0. . . .: . . • ' • t ' • . „ 
aORNB]WAÌj L51WIS. Qual'è la miglior forma di Gooenw? 
: Tra(\u'/Aoyio AaSl'Jdgltsu, co;j pcffu'/.ioub UJ pfof. LIV/.XÌULÌ. 
• Pii(lovn.l86S, in '̂12. . . . , - • • . . • 

FAYAPLO prof. A. ìJ Ivtegratore di Ditprez ed il Planimetro 
• dei'movimenti^ di: Am.sler. Padovti 1S72, in 8* 

I 
KEI 
LUSyANA pi ^,_^ 

mmitaziam e Digestione. PailoVa 18ul. 
Idom Ycl. IL: Sanguificazione. PiiJova 1879. 
litoti Yaì. ili.:-Jnmronzione. Vivkmi ÌS>0. .' . . „ 
JIOivTAlN^Mlt prof. A. Eiemerui di economia poitiiea, Bèc'ondò 

i proffrfimmi iiiinif-̂ termli. Tecxi (Mhxictiioj . . .: . „ 
ROSANhjLlil iMof, C. Manuale di Patologia generale. Padova 

1S70.' -ii-S. 

a do va 
8.-

5.-

1.-

n 

h 

3 . -

1.50 
IO.™' 
2.50 

8.-
8.-

6;-

6. 

4; 

fcf 

^ 

I 

S.' 

omnib. ;oi:]iiib> 

l)Mw Pt i ìow^o — (2J iia RtìVigo. 

Schio. 
Tbien« , 
DuevillB • 
Vicenza , 

• ' I pirt-

arr. 

ant. 
5.45 
6, a 
6,17 
6,37 

Vicenza 
Dneville 
Thiene 
Schio. 

part.. 

arr. 

ant. ipom. poni< 
7,53 
8,15 
.8,35 

3, 
3.25 

7,40 
(*, 2 

Si 49 8,22 
!a, 49 1 4,05! 8,36 

_4 J 

SACOABlìO prd'f, P. A. Soìnmario di un Corso di Botanica 
" T.'rsia"t(li/.ioiie a!nii'.'riii>Ui; P'iiduvft ÌS3I,.'ìi>3. . , . 

SANTINI pi'of. 0. Ta^o/e dei Logaritmi, \)nci'(\\ìb}. da uniral;-
'•tnto di trii:50iioiUi;tri;i. piana •; sforici. Terna etìiziuue. _Pa-

dfiva ISr)9.:in-8- • . . . - . • :, • / 
SGEL'PFi^R Vi"'*f' ̂ ' ^̂  Diritto delle Ohhlimzienx secondo i prm-

cipii M Diritto Romano. Padova ISbS, in-S , . » 10. 
idem Ma Famigiia secondo il Diritto iìomaHO;' Padova 1876, 
; Yólinue I, iri-9, • • • '• • ,• • ,. • 
XOLOHEI prof, 0- P- Diritto e. Procedura Penale. Qsinì^ii aiia-

Utieumtjuttó ai suoi i-colarl. Tiir/à trdìzioue. Padova^S?-!-
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TUKAP̂ ZA prof. I).: Trattato d'^Idrometria e- d'Idraulica pra
tica TorA cdi'/.iuni'. Padova IbSO. iii-S. . .••• < . >* iO. 
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